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49CORRIERE DELLA SERA

Auto, per l'Europa il peggior novembre dal 1993
(b.car.) Sempre negativo il mercato dell'auto eu-
ropeo. A novembre sono state immatricolate
864.119 vetture, con un calo del 17, , % sullo stesso
mese del 2020 e del 25,6% sul novembre 2o19.La
Germania e l'Italia sono i due Paesi con il mag-
gior crollo, (rispettivamente -31,7% e -24,6%), ma
l'Italia è l'unico Paese a «non prevedere sostegni
governativi alla domanda di veicoli a zero o bas-
se emissioni. Se questo atteggiamento da parte
del Governo resta inalterato, c'è da chiedersi co-
me si possa arrivare ai target di diffusione delle
nuove tecnologie proposte dall'Europa», ha
commentato Andrea Cardinali direttore genera-
le dell'Unrae. Secondo Paolo Scudieri, presiden-
te Anfia, «per il quinto mese consecutivo il mer-
cato europeo è in flessione, in termine di volu-
mi, nel peggior novembre dal 1993». Per la ca-
renza di semiconduttori mancano all'appello
quasi 8 milioni di veicoli rispetto al 2020.
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Anche novembre chiuso in negativo

Mercato auto
in caduta libera

E )agina 4

Anche a novembre, come nei 4 mesi precedenti, il calo è stato in doppia cifra

Il mercato delle auto continua a sprofondare

Crisi
del settore

II 2021
si chiude
con un

drastico calo
delle vendite

ROMA

MI Mercato dell' auto ancora a
picco: a novembre le immatrico-
lazioni nell'Ue sono diminuite
per il quinto mese consecutivo
quest'anno (-20,5%), per un to-
tale di 713.346 unità vendute.
Perdite a doppia cifra sono sta-
te registrate in molti mercati
dell'Ue, inclusi tre dei quattro

principali: Germania (-31,7%),
Italia (-24,6%) e Spagna
(-12,3%). La Francia ha visto un
calo più modesto del 3,2% il me-
se scorso; Bulgaria, Irlanda e
Slovenia sono stati gli unici mer-
cati dell'Ue in crescita. Guar-
dando ai dati dell'Europa occi-
dentale (Eu + Efta + Uk) i nume-
ri sono ancora più al-
larmanti: a novembre
2021 sono state
864.119 le immatrico-
lazioni, il 17,5% in me-
no rispetto allo stesso
mese del 2020. Ma ri-
spetto alla situazione ante pan-
demia, cioè rispetto al novem-
bre 2019, la contrazione è del
28,7%. "In termini di volumi, si
tratta del novembre peggiore
dal 1993", afferma Paolo Scudie-
ri, presidente di Anfia. Anche
per il 2022 ci sono ancora nubi
all'orizzonte: oltre alla crisi dei
semiconduttori - sottolinea - oc-

correrà monitorare con atten-
zione i rincari delle materie pri-
me e, ovviamente, l'evolversi
delle normative legate alla tran-
sizione ecologica, in primis le
proposte di modifica del regola-
mento sulla riduzione delle
emissioni di CO2 di vetture e
veicoli commerciali leggeri con-

Vendite 2021
La perdita registrata nel settore
è pari al -20% sul 2020

tenute nel pacchetto Fit for 55.
"Il mercato dell' auto dell'Euro-
pa Occidentale, mentre l'econo-
mia sta recuperando, procede a
tre cilindri. Il calo infatti tra gen-
naio-novembre 2021 e genna-
io-novembre 2019 è infatti del
25,6%", osserva Gian Primo
Quagliano presidente del Cen-
tro Studi Promotor.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 3



.

1

Data

Pagina

Foglio

18-12-2021
7GAZZETTA DI PARMA

Novembre Rispetto al 2019 «mancano» 3,7 milioni di auto

Il mercato europeo cala del 17,5%
)) Continua a soffrire il mercato dell'auto in
Europa: è il quinto pesante calo consecutivo, il
peggior novembre per volumi dal 1993, sot-
tolinea l'Anfia. Le immatricolazioni in Unione
Europea, Paesi Efta e Regno Unito - secondo
l'Acea, l'associazione dei costruttori europei -
sono state 864.119, il 17,5% in meno dello
stesso mese del 2020 e il 28,7% meno del
2019. Negli 11 mesi il totale è di 10.824.670

immatricolazioni, lo 0,8% in più dell'analogo
periodo dell'anno scorso, ma il 25,6% in meno
del 2019. Rispetto a due anni fa mancano
all'appello 3.720.000 vetture. Tutti i principali
costruttori chiudono novembre con un segno
negativo. Stellantis ha immatricolato 171.779
auto (-21,2%) con una quota pari al 19,9% (era
20,8%). Nei primi 11 mesi del 2021 crescono
solo i piccoli mercati di Islanda e Norvegia.
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L'ACCELERAZIONE

Audi, 37 miliardi investiti
per veicoli del futuro. Il
2021 anno del raddoppio del
portfolio dei modelli elettrici

ROSSO FISSO

Mercato auto Europa, ancora
una flessione pesante: a
novembre -17,5%. Negli
undici mesi +0,8%
immatricolazioni

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - «Nel mese di novembre, il mercato auto europeo si mantiene in
flessione a doppia cifra per il quinto mese consecutivo (-17,5%). In termini di

volumi, si tratta del novembre peggiore dal 1993». Lo sottolinea Paolo Scudieri,
presidente dell’Anfia. «Si confermano cali a due cifre in quasi tutti i Paesi, inclusi

tre dei cinque major market (compreso Uk): -31,7% Germania, -24,6% Italia e
-12,3% Spagna. La Francia registra una flessione più contenuta, -3,2%, mentre il

Regno Unito torna ad avere segno positivo, +1,7%. Per questi cinque mercati nel
complesso, la contrazione delle immatricolazioni, -18,5%, è più severa della media

Ue e la loro quota complessiva sul totale immatricolato si attesta al 70,2%.

A causare la pesante flessione della domanda registrata negli ultimi mesi dal
mercato europeo, che, in termini di immatricolazioni, potrebbe chiudere il 2021

poco sotto i livelli dello scorso anno, è soprattutto il persistente problema della
crisi dei semiconduttori, fenomeno che, a livello globale, secondo le stime di Alix
Partners, porterà a chiudere l’anno icon quasi 8 milioni di autoveicoli prodotti in
meno rispetto al 2020. Anche per il 2022 ci sono ancora nubi all’orizzonte: oltre
alla crisi dei semiconduttori, occorrerà monitorare con attenzione i rincari delle
materie prime e l’evolversi delle normative legate alla transizione ecologica, in

primis le proposte di modifica del regolamento sulla riduzione delle emissioni di
CO2 di vetture e veicoli commerciali leggeri contenute nel pacchetto Fit for 55».

Scudieri auspica per l’Italia che «nella Legge di Bilancio all’esame del Senato,
vengano previste misure di incentivazione alla domanda dei veicoli a zero e a
basse emissioni con una dotazione adeguata e secondo una programmazione

pluriennale».

Mercato auto: Anfia, in Europa il peggior novembre dal 1993
per volumi. Cali a due cifre in quasi tutti i Paesi
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Post più recentePost più recente Post più vecchioPost più vecchio

Le date della Formula SAE Italy 2022 pressoLe date della Formula SAE Italy 2022 presso
l'Autodromo di Varanol'Autodromo di Varano

18.12.21 18.12.21     Autodromo Varano Autodromo Varano     

L'Autodromo Riccardo Paletti di Varano de' Melegari accoglierà la prossimaL'Autodromo Riccardo Paletti di Varano de' Melegari accoglierà la prossima  
edizione della Formula SAE Italy dal 13 al 17 luglio 2022. La prestigiosaedizione della Formula SAE Italy dal 13 al 17 luglio 2022. La prestigiosa  
competizione internazionale fra le università di ingegneria avrà sede ancora unacompetizione internazionale fra le università di ingegneria avrà sede ancora una  
volta presso il circuito emiliano, pronto a trasformarsi in un vero e propriovolta presso il circuito emiliano, pronto a trasformarsi in un vero e proprio  
laboratorio di idee e di tecnologia.laboratorio di idee e di tecnologia.

Il tracciato sito nel cuore della Motor Valley ha accolto la manifestazione per laIl tracciato sito nel cuore della Motor Valley ha accolto la manifestazione per la  
prima volta nel 2009, con la sola eccezione del 2020 a causa delle limitazioniprima volta nel 2009, con la sola eccezione del 2020 a causa delle limitazioni  
imposte dalla pandemia Covid-19. Quest'anno la Formula SAE Italy è comunqueimposte dalla pandemia Covid-19. Quest'anno la Formula SAE Italy è comunque  
tornata subito a Varano de' Melegari, per svolgere i test dinamici che, fra il 10 e iltornata subito a Varano de' Melegari, per svolgere i test dinamici che, fra il 10 e il  
13 ottobre, hanno permesso di valutare le qualità dei veicoli progettati dagli studenti13 ottobre, hanno permesso di valutare le qualità dei veicoli progettati dagli studenti  
che ambiscono a diventare professionisti nel settore automotive. La grande novità èche ambiscono a diventare professionisti nel settore automotive. La grande novità è  
stata la prova Sprint, per misurare la prestazione pura delle vetture in gara. Ilstata la prova Sprint, per misurare la prestazione pura delle vetture in gara. Il  
format 2021 è stato di tipo ibrido, con le prove statiche relative a business, designformat 2021 è stato di tipo ibrido, con le prove statiche relative a business, design  
e costi effettuate in precedenza attraverso i canali digitali.e costi effettuate in precedenza attraverso i canali digitali.

L'ultima edizione della Formula SAE Italy ha visto confrontarsi un totale di quasiL'ultima edizione della Formula SAE Italy ha visto confrontarsi un totale di quasi  
400 studenti di 37 team universitari e 11 Paesi diversi. Le classi di partecipazione400 studenti di 37 team universitari e 11 Paesi diversi. Le classi di partecipazione  
previste dall'organizzatore ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industriapreviste dall'organizzatore ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria  
Automobilistica) sono state la 1C, per modelli con motore a combustione interna, laAutomobilistica) sono state la 1C, per modelli con motore a combustione interna, la  
1E per modelli a propulsione elettrica, la 1D per le auto a guida autonoma e la1E per modelli a propulsione elettrica, la 1D per le auto a guida autonoma e la  
classe 3 con la sola presentazione del progetto.classe 3 con la sola presentazione del progetto.

La classe 1C ha celebrato la vittoria il team Joanneum Racing Graz dell'ateneoLa classe 1C ha celebrato la vittoria il team Joanneum Racing Graz dell'ateneo  
austriaco di Graz, accompagnato sul podio dal team MoRe Modena Racingaustriaco di Graz, accompagnato sul podio dal team MoRe Modena Racing  
dell'Università di Modena e Reggio Emilia e dalla squadra Race UP Combustiondell'Università di Modena e Reggio Emilia e dalla squadra Race UP Combustion  
dell'Università di Padova.dell'Università di Padova.

Nella Classe 1E ha trionfato il team dell'università estone di Tallinn, nella classe 1DNella Classe 1E ha trionfato il team dell'università estone di Tallinn, nella classe 1D  
il  team StarkStrom dell'University of Applied Sciences di Augsburg (Germania),il  team StarkStrom dell'University of Applied Sciences di Augsburg (Germania),  
con la scuderia dell'Università di Roma La Sapienza al terzo posto. con la scuderia dell'Università di Roma La Sapienza al terzo posto. 
Supremazia italiana nella classe 3, grazie al trionfo dell'UniBo Motorsport ElectricSupremazia italiana nella classe 3, grazie al trionfo dell'UniBo Motorsport Electric  
dell'Università di Bologna, e al terzo gradino del podio per l'Università di Bresciadell'Università di Bologna, e al terzo gradino del podio per l'Università di Brescia  
con il team OMR UniBS Motorsport.con il team OMR UniBS Motorsport.

(Ufficio Stampa Autodromo Varano)(Ufficio Stampa Autodromo Varano)
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date della Formula SAE Italy 2022
18 Dicembre 2021

 
   

Home  SPORT  Autodromo di ...

CONDIVIDI Facebook Twitter

Cerca

TEST-DRIVE

Porsche Taycan entra
nel Guinness dei
Primati...

Fiat 500X metano by
Ecomotive Solutions-
Autog...

Renault nuova Clio
ZEN 1.0 TCe 100,
vettura p...

Subaru XV e-Boxer, il
4 cilindri diventa
mild...

HOME AUTO TESTDRIVE PRIMO CONTATTO MOTO SPORT SICUREZZA VIDEO AERONAUTICA NAUTICA

Questo sito utilizza cookie tecnici e di terze parti per fornire alcuni servizi. Continuando la navigazione ne consentirai l'utilizzo. Ok Leggi di più

1 / 4

    TESTMOTORI360.IT
Data

Pagina

Foglio

18-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 7



L’Autodromo Riccardo Paletti di Varano de’ Melegari accoglierà la
prossima edizione della Formula SAE Italy dal 13 al 17 luglio 2022

La prestigiosa competizione internazionale fra le università di ingegneria
avrà sede ancora una volta presso il circuito emiliano di Varano de’
Melegari, pronto a trasformarsi in un vero e proprio laboratorio di idee e di
tecnologia.
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Il tracciato sito nel cuore pulsante della Motor Valley ha  acco l to  la
manifestazione per la prima volta nel 2009, con la sola eccezione del 2020 a
causa delle limitazioni imposte dalla pandemia Covid-19. Quest’anno la
Formula SAE Italy è comunque tornata subito a Varano de’ Melegari, per
svolgere i test dinamici che, fra il 10 e il 13 ottobre, hanno permesso di
valutare le qualità dei veicoli progettati dagli studenti che ambiscono a
diventare professionisti nel settore automotive.

La grande novità è stata la prova Sprint, per misurare la prestazione pura
delle vetture in gara. Il format 2021 è stato di tipo ibrido, con le prove
statiche relative a business, design e costi effettuate in precedenza
attraverso i canali digitali.

L’ultima edizione della Formula SAE Italy
ha visto confrontarsi un totale di quasi 400
studenti di 37 team universitari e 11 Paesi
diversi. Le classi di partecipazione previste
dall’organizzatore ANFIA (Assoc iaz ione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica)
sono state la 1C, per modelli con motore a
combustione interna, la 1E per modell i a
propulsione elettrica, la 1D per le auto a
guida autonoma e la Classe 3 con la sola
presentazione del progetto.

La Classe 1C ha celebrato la vittoria i l  team Joanneum Racing Graz
dell’ateneo austriaco di Graz, accompagnato sul podio dal team MoRe
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Modena Racing dell’Università di Modena e Reggio Emilia e dalla squadra
Race UP Combustion dell’Università di Padova.
Nella Classe 1E ha trionfato il team dell’università estone di Tallinn, nella
Classe 1D il team StarkStrom dell’University of Applied Sciences di Augsburg
(Germania), con la scuderia Sapienza Università di Roma al terzo posto.
Supremazia italiana nella Classe 3, grazie al trionfo dell’UniBo Motorsport
Electric dell ’Università di Bologna, e al terzo gradino del podio per
l’Università di Brescia con il team OMR UniBS Motorsport.
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CRONACA

Automobile, nel 2021 crollo delle
immatricolazioni
Automobile, un mercato in piena crisi. Nel 2021 crollo delle immatricolazioni.
Contrazione vendite in Italia, novembre 2021 vede un calo del 24,6%.

Automobile, un mercato in piena crisi. Nel 2021 crollo delle immatricolazioni.

Contrazione vendite in Italia, il mese di novembre 2021 vede un calo del 24,6%.

Automobile, vendite in calo
Il settore registra un preoccupante calo delle vendite. In Italia -35,7% le immatricolazioni

a ottobre e –24,6% a novembre. Il mercato dell’auto va a picco anche a novembre, per il

quinto mese consecutivo. LʼUnrae, Anfia e Centro Studi Promotor chiedono interventi

urgenti. Una situazione che sembrerebbe in continuo peggioramento. Il Covid, il

lockdown e le varie restrizioni hanno messo a dura prova l’intero settore che ancora non

si è ripreso.

A novembre 2021 le immatricolazioni in Italia sono state poco più di 104 mila. Una

diminuzione di quasi il 25% rispetto allo stesso mese del 2020. Da gennaio a novembre

di quest’anno sono state vendute ben 400 mila automobili in meno rispetto al 2019. Il

settore registra così una perdita di oltre il 22%.

Crisi globale
Lo scenario si ripete anche a livello globale. Il tutto è reso ancora più difficoltoso a causa

della crisi dei semiconduttori. In commercio mancano le forniture di componenti e

microchip, assolutamente necessari per la realizzazione di nuovi veicoli. Si registrano

pesanti ritardi nella consegna delle auto finite, tanti i i clienti con mesi in attesa della loro

nuova auto.
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RUBRICHE

FRAMMENTI DI MEMORIA

CAPELLI DA MUSEO: L’ESPOSIZIONE DI “PELS” AD
ELVA (CN)

Il Museo di Elva (Museo dei Pels) racconta
come e perchè gli elvesi inventarono un
mestiere. E diventarono lhi pelassiers: i
raccoglitori di capelli

CROCIATI: RITROVATA UNA SPADA APPARTENUTA
A UN CAVALIERE

Tracce di Crociati al largo del Monte
Carmelo: la spada recuperata ha una lama
lunga un metro e una impugnatura di 30
centimetri

L’ACERBA: L’OPERA PIÙ FAMOSA DI CECCO
D’ASCOLI

Cecco d'Ascoli: medico, filosofo,
astronomo, negromante, letterato.
Scopriamo quali sono le tematiche de
L'Acerba, la sua opera principale.

I RUDERI E LA STORIA DEL CASTELLO DI TRONZANO

Lungo la strada che da Mozzano sale alla
piccolo frazione di Tronzano si intravedono
dei ruderi di un castello. Scopriamone la
storia.

14 FEBBRAIO SAN VALENTINO, QUALI SONO LE
ORIGINI DELLA FESTA?

ASCOLI PICENO LA VALLATA LA RIVIERA I SIBILLINI ELEZIONI

LE MARCHE CRONACA POLITICA ECONOMIA CULTURA EVENTI SPORT
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Come descritto bene da automobile.it, il 15 ottobre scorso è stata annunciata una nuova

tranche di incentivi pari a 65 milioni di euro. Uno stanziamento destinato all’acquisto di

vetture con con emissioni fra 0 e 60 g/km di CO2. Nell’investimento più 10 milioni di euro

sono stati riservati per l’acquisto di vetture con emissioni tra 61 e 135 g/km di CO2, per

consentire lo svecchiamento del parco circolante. L’ecobonus ha come importo

massimo 6 mila euro prenotabile fino al 31 dicembre 2021 per le richieste inserite tra il

1° gennaio e il 30 giugno 2021. Col decreto Infrastrutture per le richieste inserite tra il 1

luglio e il 31 dicembre 2021, la prenotazione sarà ammessa sino al 30 giugno 2022.

Tanti concessionari segnalano che già sono esauriti gli incentivi statali e un mercato

dell’usato alle stelle rendono molto critica la situazion

TAG: AUTOMOBILE, IMMATRICOLAZIONI, MOTORI
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Renault, partnership con Sport e Salute S.p.A

Unesco: cerca e cavatura del tartufo sono un Patrimonio

Guardia Costiera, intervento notturno per una donna ferita
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San Valentino, conosciuta oggi come la
festa degli innamorati, affonda le sue
radici nell'antichità romana. Ecco l'origine,
la storia e le leggende.

LAVORO

POSTE ITALIANE, MANIFESTAZIONE DEI SINDACATI
AD ANCONA

La manifestazione di protesta
contro Poste Italiane, promossa
da Slc Cgil, Failp Cisal, Confsal
comunicazione e Ugl
comunicazione, si terrà il 18

dicembre

TASSE E FISCO

BONUS DOCCIA E RUBINETTI: COME OTTENERE IL
VANTAGGIO

Bonus doccia e rubinetti: la Legge di
bilancio 2021 ha istituito il Bonus idrico,
per favorire il risparmio di acqua con un
vantaggio di 1.000 euro.

TERREMOTO

TERREMOTO: LE PRIME DUE ORDINANZE PER
STRADE E STAZIONI

Legnini ha firmato due
ordinanze: ha destinato 177
milioni alle strade del cratere e
33,5 alla riqualificazione di 11
stazioni ferroviarie. Tutti i

dettagli

SPETTACOLO

AMAT DA OSCAR: CONQUISTA IL PREMIO UBU PER
IL TEATRO

Il Premio UBU, il più importante
riconoscimento del teatro
italiano, è stato assegnato
all'AMAT per NOW /
EVERYWHERE, progetto di

Gilberto Santini

SOCIETÀ

ANCONA: I CARRELLI VUOTI HANNO RIEMPITO
PIAZZA PERTINI

Si è svolta questo pomeriggio,
ad Ancona, la manifestazione
"carrelli vuoti" organizzata dai
Centri sociali. Presenti anche i
lavoratori della Caterpillar

TECNOLOGIA

TECNOLOGIA E SPORT, HADO E I TEKNOSPORT IN
ITALIA

Tecnologia e sport, HADO arriva
in Italia. L'unione di tecnologia e
movimento sportivo per una
vera e nuova esperienza
dilettantistica ed agonistica.
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Il cortocircuito
dell'auto elettrica

VALERIO BERRUTI

Carestia di chip e scadenze ravvicinate per la transizione ecologica
Ecco i rischi per l'industria delle quattro ruote, la filiera e l'occupazione

L a tempesta perfetta si è abbattu-
ta sul mondo dell'auto. II primo
a evocare il titolo del film di ini-
zio millennio con George Cloo-

ney è anche uno degli uomini più potenti
del settore, Markus Duesmann, ceo di Au-
di, il marchio del gruppo Volkswagen più
ricco e tecnologico di tutti.

Il suo, come la maggior parte dei brand
che mettono al centro della crescita l'in-
novazione e l'elettronica, sta infatti pa-
gando un prezzo altissimo per cercare di

con un articolo dí LUCA PIANA pagina 4

superare una delle crisi più complesse e
devastanti di sempre.
Un vero e proprio cortocircuito del siste-

ma automotive, iniziato a marzo 2020 con
la pandemia di Covid 19, proseguito con la
crisi dei semiconduttori a cui ora si aggiun-
ge il necessario ma difficilissimo passag-
gio dal motore endotermico a quello elet-
trico. Una transizione energetica che do-
vrà compiersi entro il 2035, anno zero del
nuovo corso della mobilità sostenibile.

continua a pagina 2 4

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Settimanale

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 15



2 / 5

Data

Pagina

Foglio

20-12-2021
1+2/3AT la Repubblica

Affari&Finanza

La ripresa a rischio

Crisi dei chip ed elettrificazione
l'auto dentro la tempesta perfetta
segue dalla prima

M a andiamo con ordine. Il
crollo delle vendite di que-
st'anno si abbatte sui mer-
cati proprio quando in

molti avevano pronosticato l'inizio
della ripresa. E invece, passato (o
quasi) l'effetto Covid sull'attività
delle fabbriche, è arrivato un altro
tsunami, addirittura più potente:
l'improvvisa mancanza di quei mi-
crocircuiti da cui il mondo dell'au-
to dipende "in tutto per tutto". Per
capire bene di cosa si tratta basta
saper che in ogni singola vettura so-
no presenti normalmente circa
1.500 microchip che diventano 3
mila nei modelli più ricchi e sofisti-
cati e che l'automotive in generale
assorbe circa il 15% della produzio-
ne totale dei componenti elettroni-
ci. Su queste basi le ricerche più re-
centi hanno calcolato che nel 2021
il costo della crisi sarà nell'ordine
di 210 miliardi di dollari.
Dunque, no chip, no auto. Manca

il prodotto e per questo i principali
mercati europei hanno visto negli
ultimi mesi un calo di vendite a dop-
pia cifra. Succede, infatti, che nelle
concessionarie il potenziale cliente
firma un ordine per un nuovo mo-
dello senza poter ottenere una data
certa di consegna. E non per cattiva
volontà del venditore. Il risultato si
riassume in un formidabile parados-
so: quando c'erano le auto, manca-
vano i clienti. Ora ci sono i clienti
ma gli stabilimenti non possono
produrre le vetture necessarie. Chi
l'avrebbe immaginato?

Gli analisti e gli esperti di settore,
però, cominciano a vedere di nuovo
ïl bicchiere mezzo pieno. Così, la
previsione che si sta facendo largo
su altre più pessimistiche è che que-
sta crisi finirà nella seconda parte
del 2022. Sarà, ma intanto accade
dell'altro. Irrompe l'elettrificazione
che sta rivoluzionando l'intero siste-
ma automobilistico. Un percorso de-
ciso (o quasi) che porterà all'abban-
dono dei motori endotermici a parti-
re dal 2035. Nel frattempo, l'Europa

ha già lanciato la corsa. Il pianeta va
salvato dall'inquinamento e l'auto
dovrà fare la sua parte. E allora via
con gli annunci. Si comincia natural-
mente con le date.
Abbandono totale dei motori a

scoppio dal 2030? Piace al nord Eu-
ropa, soprattutto a quei Paesi che
hanno fatto da tempo una scelta di
campo precisa (la Norvegia, per
esempio, dove le vendite di auto
elettriche superano già il 50 per cen-
to del totale). 2035? Convince la Ue
(è tutto scritto nel Fit for 55, il piano
strategico da qui al 2050) e l'Italia
che l'ha appena ufficializzata con il
timbro del. Cite, il comitato intermi-
nisteriale per la transizione ecologi-
ca. 2040? Data più realistica per
Francia e Germania ma è troppo lon-
tana. Così che nessuno ha il corag-
gio di metterla "nero su bianco".

Intanto, il confronto è partito e
già si alzano i toni delle polemiche.
I costruttori hanno messo sul piatto
miliardi e modelli, tutti d'accordo
sull'obiettivo finale ma con qualche
dubbio sui tempi e sulla scelta obbli-
gata della sola tecnologia elettrica.
Argomento forte della giapponese
Toyota che ha sì annunciato ben 30
nuove elettriche entro 112030 soste-
nendo però che "se l'energia che ali-
menta i veicoli non è pulita, l'utiliz-
zo di un'elettrificata di qualsiasi ca-
tegoria, non porta a zero emissioni
di CO2". Un approccio, dunque, che
non dipende dal costruttore (Toyo-
ta, in questo caso), quanto dalle stra-
tegie socioeconomiche adottate da
ciascun mercato. Il ceo di Stellantis,
Carlo Tavares, ha invece parlato di
rischi collaterali. Ovvero gli effetti
oltre misura sui costi delle imprese
che produrranno tagli e ricadute oc-
cupazionali: 60 mila posti di lavoro
a rischio in Italia e circa mezzo milio-
ne in Europa.

Il cosiddetto "carico da novanta",
però, ce lo inette subito il Center for
Automotive Research, uno dei più
conosciuti think tank del settore au-
tomobilistico. L'allarme è questo:
sulle elettriche c'è bisogno di una
quantità ancora maggiore di compo-
nenti elettronici, quindi la doman-

da per l'industria automobilistica è
destinata a salire notevolmente, ag-
gravando così il problema anche
qualora la produzione di componen-
ti elettronici dovesse tornare rapida-
mente ai livelli normali. Allarme che
deve aver scosso la stessa Unione Eu-
ropea che ora spinge per il raggiun-
gimento di una soddisfacente "auto-
sufficienza" attraverso il cosiddetto
European Chips Act, che dovrebbe
coordinare tutte le attività di ricer-
ca, progettazione e sviluppo nel Vec-
chio continente. Insomma, per dirla
con Ursula von der Leyen: "Non c'è
digit.alizzazione senza microchip".
Dunque, via verso la rivoluzione

elettrica che però ha tutta l'aria an-
che di una grande scommessa.
Con tutti i rischi che comporta e so-
prattutto con un prezzo da pagare
per tutti. A cominciare proprio
dall'Italia che potrebbe trovarsi da-
vanti ad un conto molto alto. L'An-
fia (l'associazione Nazionale Filie-
ra Industria Automobilistica) invi-
ta, infatti, "a un ripensamento",
chiedendo al governo di chiarire la
propria posizione su un tema che
mette in discussione migliaia di po-
sti di lavoro. Timori espressi anche
dai sindacati e da Confindustria
con il presidente Bonomi che ha
sottolineato il rischio di "chiudere
interi pezzi di filiera".
Non ci sta nemmeno l'Unrae, l'as-

sociazione che rappresenta i co-
struttori esteri in Italia. Il comunica-
to che ha diffuso è piuttosto duro.
Un atto d'accusa fuori dagli schemi
finora adottati: "La scelta del gover-
no di prevedere un blocco alle ven-
dite di veicoli endotermici a partire
dal 2035, potrebbe essere condivisi-
bile solo se fosse accompagnata da
investimenti pubblici per sostenere
il settore automotive in Italia da qui
ai prossimi 10 anni. La transizione
ecologica si ottiene con i fatti e fino-
ra nulla è avvenuto. Le richieste so-
no tre: 1) Un'infrastruttura adegua-
ta; 2) Incentivi per l'acquisto di vei-
coli di ultima generazione e per la
rottamazione di quelli inquinanti;
3) Riforma fiscale per liberare le im-
prese italiane dalla penalizzazione
su detraibilità e deducibilità per i
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veicoli aziendali.
Il punto primo, quello della caren-

za delle colonnine di ricarica, è in
realtà il vero problema. L'Acea, l'as-
sociazione europea dei costruttori.
di automobili, avvisa che "i consu-
matori non saranno in grado di pas-
sare ai veicoli a emissioni zero se
non ci sono abbastanza colonnine
lungo le strade in cui guidano". Se-
condo uno studio appena realizzato
ci sono addirittura dieci Paesi- Ue
che non contano nemmeno una sta-
zione ogni 100 chilometri di strade.
Si tratta di Bulgaria (con in media
0,8 punti di ricarica ogni 100 km), Ci-
pro (0,5), Repubblica Ceca (0,9),
Estonia (0,7), Grecia (0,2), Ungheria
(0,6), Lettonia (0,5), Lituania (0,2),
Polonia (0,4) e Romania (0,5). Dall'al-
tra parte della classifica ci sono i Pae-
si Bassi, con una media di 47,5 stazio-
ni di ricarica elettrica ogni 100 chilo-
metri di strada, seguiti da Lussem-
burgo (34,5), Germania (19,4), Porto-
gallo (14,1) e Austria (6,1). L'Italia? Si
colloca nella fascia centrale della
classifica con una media di 5,1 punti
di ricarica ogni 100 chilometri di
strada (circa uno ogni 20 km). Anco-
ra pochi per puntare tutto sull'auto
elettrica e convincere i consumatori
a mandare in pensione il motore a
scoppio. Ma il tempo per correre ai
ripari c'è. II 2035 è lontano e l'inno-
vazione cammina veloce. Stavolta,
meglio essere ottimisti...
CaiPanpu:,ow aI..Fav4.>

L'opinione

Tutti d'accordo
sull'obiettivo finale ma
i tempi fanno discutere
Tavares (Stellantis) mette
in guardia sui problemi
collaterali. A rischio
500 mila posti in Europa
e 60 mila in Italia

VALERIO BERRUTI

Dopo il blocco delle
fabbriche per Covid,
la carenza di conduttori
Ma il vero nodo è il totale
passaggio all'elettrico
entro il 2035: per le Case
un traguardo troppo
ravvicinato. Con rischi
anche sul piano sociale
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I numeri Eli

Le vendite di auto elettriche
A Pechino la spinta maggiore

VENDITE AUTO ELETTRICHE, IN MIGLIAIA DI UNITÀ — VARIAZIONE % ANNUA DATI 2021
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500
MILA POSTI

I posti a rischio
in Europa con
l'adozione della
sola tecnologia
elettrica

1500
MICROCHIP

In ogni auto
attuale sono
presenti almeno
1.500 microchip
(3 mila per le top)

IN ITALIA GUIDA LA FIAT 500
SUL PODIO DELLE ELETTRICHE PIÙ VENDUTE SMART FORTWO E RENAULT TWINGO

_ _ _ DATI GEN-NOV 2021

. FIAT 500
9.866

SMART FORTWo 5.721

C RENAULT TWINGO 5303 ALTRE

r""INDACIA SPRG 4.691
17.492 -.

T TESLA MODEL 3 4.628

Q' RENAULT ZOE 3.693
TOTALE

61 331
® VOLKSWAGEN ID.3 3.180

. PEUGEOT 208 — 2.573 AAARKET
SHARE

4,4% _
11,PEUGEOT 2008 — 2.196

() VOLKSWAGEN 
UP!— 1.988

FONTE: UNtAS

2035
L'ANNO

In cui Ue e Italia
vogliono lo stop
alla produzione
dei motori
endotermici

5,1
COLONNINE

In Italiani sono
5,1 colonnine di
ricarica ogni 100
chilometri (47,5
nei Paesi Bassi)
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0 Robot
montano le
portiere
sull'elettrica
Volkswagen ID.3
nell'impianto Vw
di Zwickau

TESLA DOMINA IL MERCATO USA DELLE ELETTRICHE
CON MODEL Y E MODEL 3 HA IL 62% DELLE VENDITE TOTALI NEL 2021
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IL FATTO ECONOMICO 

La lenta agonia dell'auto
e le frottole sull'elettrico
• Lo stop al termico nel 2035 pensato senza strategie
nazionali. Parigi si muove su Stellantis, Roma che fa?
Airaudo (Fiom): "Scelta storica, ma il governo è fermo"

O BOFFANO A PAG.10 -11

La sfida dell'elettrico al 2035
che l'industria vuole sabotare
» Ettore Boffano

ermare, o perlomeno rallenta-
re, la "ghigliottina elettrica" del
2035? Oppure cercare di ribal-
tare, proprio in questi 15 annidi
tempo e proprio sfruttando
questa occasione, il declino i-
nesorabile dellafilieradell'auto
nazionale?
La confusione è grande sotto

il cielo plumbeo di un mercato
in crisi assoluta in un'Italia do-
ve l'industria dell'auto non ha
più un baricentro e una rappre-
sentanza vera,
dove la Fiat-Fca
che fu è un gran-
de pezzo, ma solo
un pezzo (e con
più di uno stabi-
limento troppo
vecchio e troppo
grande, a comin-
ciare da Mirafio-
ri) del colosso
Stellantis, che è
invece tutto fran-
cesepermanage-
ment, suprema-
zia di piattaforme, ricerca, idee,
innovazione e, soprattutto, per
controllo proprietario e con lo
Stato transalpino azionistafor-
te. Gli ultimi dati sulle vendite
sono di qualche giorno fa: il
Centro Studi Promotor preve-
de un 2022 ancora in profondo
rosso e in linea con un 2021 che
ha fatto segnare un debole
+5,7% sul 2020, ma un -23,8%
sul 2019 prima del Covid.

COSÌ, SENZA UN PADRONE "ita-
liano", senza una leadership in-
terna del settore (senza più gli
Agnelli, salvo un po' di flebile
lobbying dei loro giornalisti), la
discussione sul tramonto del
motore termico e la sua sostitu-
zione con quello elettrico o con
l'opzione futuribile dell'idro-
geno, resta affidata ad alcune
associazioni industriali del
Nord, preoccupate per l'indot-
to dell'auto, odi antiche sigle di
rappresentanza del nostro "si-
stema automotive" di un tem-
po. Il bersaglio dichiarato è il
recente pronunciamento del
Cite (Comitato interministe-
riale per la transizione ecologi-
ca) a favore del blocco dei vei-
coli con motori termici a parti-
re dal 2035: rispettoso di un'in-
dicazione dell'Ue, ma in attesa
della fondamentale ratifica del
nostro Parlamento.

Qual è la sostanza del "niet"
arrivato dagli imprenditori di
Piemonte, Lombardia, Emilia
Romagna e Veneto? "L'oriz-
zonte del 2035 è inattuabile al-
lo stato odierno. Senzal'indica-
zione di un'alternativa, o quan-
tomeno l'introduzione di un
principio di gradualità, la stra-
da tracciata dalla Ue compor-
terà il blocco degli investimenti
nei motori a combustione oltre
alla sostanziale chiusura del
mercato. Solo in Italia si ri-
schiano di bruciare oltre 70 mi-
la posti di lavoro entro il 2030.
L'attuale scadenza rischia di

mandare ko il 50% del settore
della componentistica".

Posti di lavoro da difendere,
dunque: un argomento pole-
mico inconsueto per gli im-
prenditori e che dovrebbe tro-
vare, invece, il fiero consenso
dei sindacati. Ma non è proprio
così, almeno ad ascoltare il se-
gretario piemontese della
Fiom. Giorgio Airaudo, che
parladallaex capitale della Fiat
e dalla regione che ospita anco-
ra la metà della produzione
della componentistica italiana
dell'auto: "Non credo che la ri-
chiesta del rinvio o addirittura
della sospensione della transi-
zione verso l'elettrico entro il
2035 sia la carta giusta da gio-
care. Non è fermando la storia
che si salvano quei 70 mila po-
sti che stanno giàprecipitando,
non è allungando il brodo della
transizione che si risolve il pro-
blema. Gli altri produttori
stanno già correndo e gli stessi
azionisti francesi di Stellantis,
con l'appoggio dello Stato fran-
cese, stanno facendo la stessa
cosa: il 2035 è domani mattina.
Qui tocca al governo interveni-
re, facendo quello che non ha
fatto finora e che nel passato
non ha fatto nessun governo i-
taliano. Ma un tempo c'erano
gli Agnelli e la Fiat: ci si affidava
a loro, lasciandoli fare. Era già
sbagliato allora, ma oggi co-
munque tutto questo è finito".
La Francia è l'esempio vir-

tuoso di ciò che l'Italia non sta
facendo e non solo per "l'in-

ciampo Stellantis". "Là il Pnrr è
stato accompagnato da un pia-
no per l'auto, qualcosa che Ma-
cron e il suo ministro Bruno Le
Maire hanno trattato con Peu-
geot, prima dell'acquisto di
Fiat-Fca, e con la stessa Re-
nault, nella quale lo Stato è al-
trettanto azionista. Per esem-
pio, è stata programmata la
conversione, mantenendo an-
che i livelli occupazionali, di u-
no stabilimento che produceva
motori in uno destinato alle
batterie. E in quel piano si de-
finisce il futuro elettrico, sino a
spingere Carlo Tavares, l'ad di
Stellantis, a dire che, entro il
2030, il 70% delle vendite del
gruppo saranno sull'elettrico".

L'accusa di Airaudo è quella
di "una schizofrenia assoluta
nei comportamenti italiani.
Non esiste un tavolo unico dove
si discutano le sorti dell'intero
settore. Ce n'è uno per la com-
ponentistica, ma poi manca in
quella sede l'unico produttore
in Italia, che peraltro ha cuore e
cervello a Parigi e che in Fran-
cia ha già concordato che cosa
vuol fare per latransizione elet-
trica. Non è una questione di
campanilismo, ma di realtà: se
non ottieni che Tavares spieghi
che cosa intende fare in Italia,
che modelli e che produzioni
intende realizzare da noi, tutta
questa discussione diventa
senza prospettive. La fusione
tra Peugeot e Fca dovrebbe as-
sicurare risparmi per 5 miliar-
di. Lo stanno facendo su tutto:
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in Polonia, per e-
sempio, hanno ta-
gliato i costi della
mensa abolendo
addirittura i succhi
di frutta. Ma il vero
risparmio avverrà
razionalizzando le
produzioni, ripor-
tando nelle fabbri-
che parte delle forniture ester-
ne. Il primo allarme perlacom-
ponentistica è questo".

A DIRE LA VERITÀ, anche il nuo-
vo gruppo nato con l'annessio-
ne di Fca in Peugeot non è og-
getto di un intervento organico
del governo. "La tattica che si
sta usando è quella dei singoli
petali della margherita. Un in-
contro per ridurre da due a una
le linee produttive di Melfi, un
altro per la chiusura dello sta-
bilimento di Grugliasco intito-
lato all'Avvocato Agnelli". E an-
che la destinazione dell'im-

pianto di Termoli per realizzare
la "giga-factory" delle batterie
sembra per il momento dimen-
ticata. "Noi abbiamo perso la
battaglia perché fosse realizza-
ta a Torino e desse speranza a
Mirafiori. Si è scelto uno stabi-
limento del Sud ed è importan-
te. Per ora, però, assistiamo a u-
no stallo. Non vorrei che la gi-
ga-factory italiana, presentata
come la terza di Stellantis in
Europacon quelle che si stanno
allestendo in Francia e in Ger-
mania, diventasse l'ultima in
ordine di tempo".

Dunque, non una semplice
richiesta di rinviare l'appunta-
mento del 2035, ma piuttosto
puntare sul futuro elettrico
proprio per definire le sorti
dell'auto. "Draghi e Giorgetti
per ora non hanno riempito il
vuoto della scomparsa di Fca e
degli Agnelli, non hanno sapu-
to diventare interlocutori di
Tavares. Nel recente Trattato
firmato con Macron, si è parla-

LA VENDITA DIE-CAR
Secondo quanto dichiarato
dall'ad di Stellantis, Carlos

Y I Tavares al 2030 il 70% delle
vendite del gruppo sarà
nel segmento elettrico

LE SCADENZE

2035 2040 2055
STOP AL TERMICO TOCCA AI FURGONI EMISSIONI ZERO

:fil 'TO M OTt VE

Ultima chiamata Lo stop
al termico pensato senza
una strategia nazionale
Parigi si muove e manovra
Stellantis. Roma cosa fa?

to di Stellantis, il più grande af-
fare tra Francia e Ita-
lia degli ultimi anni?
Sono state chieste ga-
ranzie per l'occupa-
zione in Italia? Il ri-
schio è che la preva-
lenza dei francesi sia
netta, come è accadu-
to con Fincantieri e gli
impianti di Saint-Na-
zaire. Intanto, i segnali che ar-
rivano per il mantenimento
della progettazione in Italia so-
no brutti. Lafugadei cervelli da
Mirafiori, gli ingegneri e i tec-
nici, non si ferma: chi può scap-
pa. L'azienda aveva già definito
800 esodi incentivati, ora se ne
sono aggiunti altri 400".

Servirebbe un tavolo com-
plessivo, ma anche un'anagrafe
di quello che oggi i funzionari
del Mise ammettono di non co-
noscere: che cosa esiste già in I-
talia proiettato sul motore elet-
trico, a cominciare dalle azien-
de chimiche che producono

i

materiali per le batterie. "Pen-
sare a un piano che accompa-
gni la transizione energetica a
una transizione sociale, con ri-
conversioni di impianti, for-
mazione dei dipendenti. Lavi-
cenda delle dislocazioni, per,
mi fa pensare che discorsi come
questo non interessino al go-
verno. Quello che non ha senso,
comunque, è mettersi contro la
storia, magari chiedendo di
mantenere la produzione dei
motori termici per approdare
infine a quelli a idrogeno. Gli e-
sperti ci dicono oggi che quel ti-
po di alimentazione riguarderà
i grandi mezzi di trasporto e
non le vetture, mentre le proie-
zioni più aggiornate spiegano
che nel 2030 solo l'% dei veicoli
(ma per il trasporto pesante) u-
serà l'idrogeno. E forse serve ri-
pensare il Pnrr, specie in tema
di idrogeno e di gasdotti. A me-
no che, dopo aver lasciato fare
per decenni solo alla Fiat, su
questi temi si sia deciso di la-
sciar fare solo all'Eni...

La componentistica
I produttori: "Si perderanno
73 mila posti. L'ex Fca arranca
Airaudo (Pioni): "Occasione
storica, ma il governo è ferma'

LA DECISIONE
E LA PROTESTA DI
CONFINDUSTRIA

IL CITE, it Comitato per
La transizione ecologica,
ha preannunciato Lo stop
alle auto non elettriche
entro i12035, in Linea con
Le indicazioni Ue, LAnfia,
[associazione della
componentistica auto,
ha attaccato il governo,
secondo Loro la scelta
causerà la perdita di
di 73 mila posti di lavoro

( iFA

-24%
CROLLO VENDITE
Rispetto a12019, le
vendite 2021 caleranno del
23,8% (+5,7% sul 2020)

-50%
COMPONENTISTICA
Secondo i produttori l lo
stop al termico causerà la
perdita del 50% dei posti

1%
QUOTA IDROGENO
Secondo le stime al 2030
sarà questa la quota dei
veicoli circolanti
(trasporto pesante o
commerciale) che lo user
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Mobilità
sostenibile
La transizione
ai veicoli
elettrici non è
senza costi
FOTO
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Anfia (filiera italiana automotive) e Motus-E (mobilità elettrica) in una nota congiunta prendono posizione e
sollecitano il governo in direzione di una spinta verso la mobilità a bassissime emissioni, oltre che dell’elettrificazione
dell’autoveicolo e delle misure di sostegno alla domanda, necessita di un’adeguata rete infrastrutturale di ricarica,
diffusa sul territorio, sia di tipo pubblico sia di tipo privato. Nei giorni in cui il Paese è impegnato nella discussione
sulla Legge di Bilancio, nella speranza di veder approvata la proposta parlamentare che prevede un piano triennale di
incentivi ai veicoli a bassissime emissioni, è necessario segnalare la totale assenza di misure infrastrutturali per i
privati cittadini, in grado di abilitare la diffusione della mobilità a impatto zero.

 

Nonostante fossero presenti alcune valide proposte per incentivare l’infrastrutturazione dei privati, come, per esempio,
l’incentivo all’installazione di un POD unico condominiale che semplifichi le approvazioni assembleari e consenta
facilmente e in sicurezza ai singoli condomini l’accesso a un proprio punto di ricarica, nulla è oggi presente per la
discussione in aula, nemmeno una misura base come quella del credito d’imposta al 50%, in scadenza a fine anno, che non
è stata prorogata e che coprirebbe la larga maggioranza di utilizzatori di auto elettriche che non accederanno al
“superbonus 110%“.

 

Questo mette l’Italia in una posizione di svantaggio competitivo in termini sia di sviluppo del mercato, sia di crescita
della filiera industriale collegata, rispetto agli altri maggiori Paesi europei – come Francia e Germania – dove i piani
per lo sviluppo della rete infrastrutturale di ricarica, anche privata, sono stati da tempo annunciati o sono addirittura già in
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fase di attuazione. Utilissima sarebbe anche una misura, a costo zero per l’Erario, volta a facilitare la diffusione di
policy aziendali per il rimborso della ricarica domestica effettuata dai dipendenti, dotati di vettura elettrificata
aziendale o propria. È noto che le autovetture aziendali, sono sempre in anticipo sugli altri segmenti nel rinnovo e nello
sviluppo di mercato delle nuove tecnologie.

 

L’unica certezza dei prossimi anni è che la crescita della mobilità elettrica dev’essere supportata in ogni modo,
creando per i consumatori incentivi e semplificazioni che la rendano conveniente nelle scelte di vita e per i CPO
(Charging Point Operators) una più facile identificazione delle aree idonee a pianificare efficientemente le potenze da
installare.
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Novembre 2021: contrazione nel mercato degli autocarri

Il mercato degli autocarri ha chiuso il mese di novembre in calo così come
quello dei veicoli trainati e i semirimorchi. L​eccezione è rappresentata dal
trend dei rimorchi, che chiudono il mese con un +1,9%. In particolare, a
novembre 2021, i dati diffusi da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica) mostrano che sono stati rilasciati 1.963 libretti di
circolazione di nuovi autocarri (‐8,9% rispetto a novembre 2020) e 1.230
libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con
ptt superiore a 3.500 kg (‐7%), suddivisi in 109 rimorchi (+1,9%) e 1.121
semirimorchi (‐7,7%). Considerando il cumulato dei primi undici mesi del 2021, si conta il 22,5% di libretti di
circolazione di nuovi autocarri (22.478) in più rispetto allo stesso periodo del 2020, e il +31,5% di nuovi rimorchi e
semirimorchi pesanti (13.647) rispetto a gennaio‐novembre 2020. Per gli autocarri, a gennaio‐novembre 2021 tutte le
aree geografiche italiane registrano ancora una volta incrementi a due cifre: +27,7% il Nord‐Ovest, +26,1% il Nord Est,
+22,3% l​area del Sud e Isole, +10,1% le regioni del Centro. Considerando le classi di peso, i veicoli compresi tra le 12 e
le 16 tonnellate riportano la crescita più significativa, +32,9%, nei primi undici mesi del 2021. In questa speciale
classifica, a seguire troviamo gli autocarri da 16 tonnellate in su (+25,5%) e quelli con peso superiore a 6 e fino a 8
tonnellate (+25,3%). Restano, invece, in calo a due cifre gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che chiudono
a ‐19,4%. Significativamente al ribasso anche il segmento tra le 8 e le 11,5 tonnellate (‐13,9%), mentre la flessione
risulta più moderata (‐7,5%) per il segmento tra le 5 e le 6 t. Per i veicoli sopra le 11,5 e fino a 12 t la variazione si
conferma positiva (+8,4%). I trattori stradali registrano nel cumulato un aumento del 22,6%, mentre nello stesso
periodo gli autocarri rigidi chiudono con un +22,5%. Trend di crescita a doppia cifra nel progressivo 2021 sia per i
veicoli da cantiere che per i veicoli stradali, rispettivamente a +20,9% e +40,9%. Articoli Correlati L​analisi di mercato
per alimentazione mostra come, nei primi 11 mesi del 2021, la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas si attesti
al 5,9% (era del 5,2% a gennaio‐novembre 2020), per un totale di 1.321 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi
gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,2% del totale (era 0,3% a gennaio‐novembre 2020). Anche i veicoli
trainati, nei primi undici mesi del 2021, risultano in crescita a doppia cifra in tutte le aree geografiche: +57,3% nel
Nord‐Est, +29,9% nelle regioni del Centro, +22,9% nell​area Sud e isole, +18,3% nel Nord‐Ovest. Le marche estere
totalizzano 7.684 libretti di circolazione nel progressivo da inizio anno (+37,5%); stessa variazione positiva (+37,5%)
anche per le marche nazionali, con 5.588 libretti. Ma cosa sta determinando le difficoltà nel comparto dei veicoli
industriali? Le cause scatenanti vanno ricercate nella crisi delle materie prime, in particolare i semiconduttori, che
rallenta i flussi produttivi: di conseguenza, con un effetto domino, viene ritardata di molto anche la consegna dei
mezzi e, quindi, lo svecchiamento del parco circolante. Significativi anche i problemi che derivano dall​impennata dei
prezzi alla pompa di CNG ed LNG e dell​AdBlue, che frena l​utilizzo dei mezzi a gas naturale, ma anche degli Euro VI di
ultima generazione. Passando agli autobus con ptt superiore a 3.500 kg, a novembre il mercato totalizza 329 nuove
unità, un +12,7% rispetto a novembre 2020. Il mese scorso, quasi tutti i comparti risultano in crescita: a tripla cifra gli
autobus e midibus turistici (+381,8%) e gli scuolabus (+195,5%); a doppia cifra i minibus (+51,9%). Chiudono il mese
con una pesante variazione negativa, invece, gli autobus adibiti al TPL (‐26,7%, seppur con gli interurbani in aumento
del 19,7%). Nei primi undici mesi del 2021, sono stati rilasciati 3.120 libretti di autobus (+8,7% rispetto a gennaio‐
novembre 2020). Restano in calo i minibus (‐10,5%), mentre chiudono positivamente i primi undici mesi dell​anno gli
autobus adibiti al TPL (+3,7%, pur con una flessione del 9,3% per gli interurbani), gli autobus e midibus turistici
(+11,1%) e gli scuolabus, che crescono a doppia cifra (+60,2%). L​erogazione delle risorse previste dal Piano Nazionale
della Mobilità Sostenibile per le città metropolitane e i comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti per il
rinnovo del parco autobus nel quinquennio 2019‐2023, disciplinata da un recente decreto direttoriale del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, rappresenterà sicuramente una nuova spinta al mercato. Secondo
l​alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è del 7% nei primi undici mesi del 2021 (contro l​8,7%
di gennaio‐novembre 2020), mentre gli elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano l​8,7% (6,2% a gennaio‐
novembre 2020). A livello territoriale, infine, a gennaio novembre 2021 le immatricolazioni sono ancora in flessione
nelle regioni del Nord‐Ovest (‐17,6%), mentre si mantengono in crescita in tutte le altre aree: Sud e isole +28,3%,
Nord‐Est +18,2% e Centro +0,6%.
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AUTOMOTIVE: ANFIA-MOTUS-E,
APPROVARE PIANO STRUTTURALE
PER MOBILITA' SOSTENIBILE

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 20 dic - 'Anfia e Motus-E lanciano un ultimo
accorato appello al Governo, ai segretari di partito delle forze di maggioranza e
opposizione e ai membri della Commissione Bilancio del Senato per l'approvazione
dell'unica proposta di piano strutturale per la mobilita' sostenibile in queste ore
all'esame parlamentare, pienamente condivisa dalle imprese della filiera produttiva
nazionale e da tutti gli operatori che stanno investendo per lo sviluppo della mobilita'
elettrica e che riflette la volonta' trasversale di diverse forze politiche che avevano gia'
presentato proposte similari'. E' quanto si legge in una nota congiunta
dell'Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica e Motus-E, associazione
costituita da operatori industriali, mondo accademico e associazionismo con
l'obiettivo di accelerare lo sviluppo della mobilita' elettrica in Italia, nella quale si
indica che 'l'assenza di una leva fondamentale per incentivare cittadini e consumatori
a compiere scelte sostenibili per la mobilita' privata e delle merci mette in seria
difficolta' la produzione nazionale di veicoli a bassissime emissioni e in generale il
tessuto industriale nella programmazione degli investimenti a favore della transizione
ecologica e porta con se' gravi conseguenze per il mercato'. Infatti, la stima e' che
senza incentivi 'la quota di mercato dei veicoli a zero/bassissime emissioni precipiti
dal 9,4% raggiunto nel periodo gennaio-settembre 2021 proprio grazie alle misure di
sostegno, a circa il 5% nel 2022 (in controtendenza rispetto al trend crescente negli
altri principali Paesi europei), interrompendo bruscamente il trend positivo'. In
questo quadro, per Anfia e Motus-E, 'continua quindi a risultare totalmente
incomprensibile la totale assenza di programmazione e di misure adeguate al
momento storico e al peso industriale, economico e sociale di un comparto come
l'automotive', percio', 'a nome di tutte le imprese della filiera industriale, degli
imprenditori italiani e dei lavoratori che stanno affrontando la transizione produttiva e
dei consumatori a cui viene chiesto di dare il loro contributo sostituendo le auto piu'
inquinanti, chiediamo al Governo e alle forze politiche di approvare la proposta e dare
un segnale importante al sistema Paese'.
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HOME  EMOBILITY  L’Italia sposa la linea Ue: nel 2035 stop produzione auto benzina e diesel

L’Italia sposa la linea Ue: nel 2035 stop produzione auto
benzina e diesel

IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA RECEPISCE LA STRETTA SULLA PRODUZIONE DI AUTO BENZINA E DIESEL
CONTENUTA NEL PACCHETTO “FIT TO 55” VARATO A BRUXELLES

 20 Dicembre 2021   Marco Ventimiglia   Emobility

Non si può parlare di un pronunciamento inaspettato perché, come vedremo, segue un analogo annuncio effettuato poche settimane
fa dalla Commissione Ue. Ciò non toglie che ascoltare tre ministri della Repubblica comunicare congiuntamente lo stop alla
produzione di auto benzina e diesel entro il 2035 fa un certo effetto.

La riunione del CITE
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È accaduto in occasione della quarta riunione del Cite (il Comitato interministeriale per la Transizione Ecologica), che ha appunto visto
la partecipazione del ministro della Transizione ecologica, Roberto Cingolani, del responsabile delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili, Enrico Giovannini, oltre che del ministro dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti.

Una riunione, come si legge in una nota, che è servita a definire “le tempistiche di sostituzione dei veicoli con motore a combustione
interna, decidendo, in linea con la maggior parte dei paesi avanzati, che il phase out delle automobili nuove con motore a combustione
interna dovrà avvenire entro il 2035, mentre per i furgoni e i veicoli da trasporto commerciale leggeri entro il 2040″.

Nello stesso comunicato viene evidenziato come “in tale percorso occorre mettere in campo tutte le soluzioni funzionali alla
decarbonizzazione dei trasporti in una logica di ‘neutralità tecnologica’ valorizzando non solo i veicoli elettrici ma anche le potenzialità
dell’idrogeno, nonché riconoscendo – per la transizione – il ruolo imprescindibile dei biocarburanti, in cui l’Italia sta costruendo una
filiera domestica all’avanguardia”.

Stop produzione auto benzina e diesel

Come detto, il pronunciamento del governo italiano costituisce la logica conseguenza di quanto precedentemente stabilito dai vertici
della Commissione Ue. Infatti, nell’ambito del pacchetto “Fi t  to  55“, che contiene dodici proposte legislative più una nuova strategia
forestale per accelerare la decarbonizzazione, è stato ufficializzato l’obiettivo di porre fine alla vendita di veicoli nuovi a benzina e
diesel nel 2035.

In realtà i target principali da raggiungere nel comparto auto sono due. Infatti, Fit to 55 indica prima una riduzione del 55% di
emissioni delle auto nuove vendute a partire dal 2030 rispetto ai livelli del 2021. Emissioni che, appunto, dovranno poi essere ridotte
del 100% nel 2035. Cancellazione delle emissioni significa che a partire da quell’anno tutte le auto nuove immatricolate dovranno
essere a impatto zero, che di fatto equivale a vietare la vendita in Europa, e quindi la produzione di auto benzina o diesel. Dunque,
esattamente quanto poi comunicato dai ministri del nostro Paese.

Ma la circostanza che l’annuncio italiano rappresenti una logica conseguenza delle decisioni europee non ha impedito l’accendersi di
polemiche soprattutto in seno all’industria automobilistica, preoccupata che non si finisca per fare il classico passo più lungo della
gamba.

La protesta dell’ANFIA

Significativa la presa di posizione dell’ANFIA, l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, che ha sottolineato come quanto
comunicato dal CITE “ha sorpreso e messo in serio allarme le aziende della filiera produttiva dell’automotive italiano e, probabilmente,
anche tutti gli imprenditori e i lavoratori che rischiano il posto a causa di un’accelerazione troppo spinta verso l’elettrificazione”.

Uno studio dell’Associazione europea della componentistica Clepa quantifica i danni occupazionali ed economici che possono
derivare dalla possibile messa al bando dei motori a combustione interna (diesel e benzina) al 2035 nei diversi Paesi manifatturieri a
vocazione automotive. Nello studio si legge che al 2040, l’Italia rischia di perdere circa 73.000 posti di lavoro, di cui 67.000 già nel
periodo 2025-2030. Purtroppo un numero così elevato non potrà essere compensato dalle nuove professionalità legate
all’elettrificazione dei veicoli.

Il comunicato dell’ANFIA si chiude quindi con l’auspicio di un ripensamento, o comunque un chiarimento, su quanto espresso nella
nota del CITE. Inoltre, l’associazione chiede al governo italiano di seguire la strada dei governi degli altri Paesi: dare delle certezze alla
filiera e definire al più presto la road map italiana per la transizione produttiva di auto elettrica e della mobilità sostenibile.

Informazioni su Marco Ventimiglia   213 Articoli

Giornalista professionista ed esperto di tecnologia. Da molti anni redattore economico e finanziario de l'Unità,
ha curato il Canale Tecnologia sul sito de l'Unità
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Nel 2020 avanza la mobilità
elettrica mentre arretra quella
tradizionale

Studio Deloitte: nel 2030 egemonia
delle auto elettriche

Nel 2037 il sorpasso delle auto
elettriche su quelle a combustione

I NOSTRI PARTNER
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Lavori su
impianti
elettrici:
pubblicata la
nuova norma
CEI 11-27
da Alessia Varalda in
Normativa

L’edizione 2021 della
norma CEI 11-27 “Lavori
su impianti elettrici” si
applica agli impianti
fissi, mobili,
permanenti e provvisori
eserciti a qualunque
livello di tensione

NORMATIVA
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Risparmio energetico
e flessibilità
impiantistica con i
nuovi LED
 1 Dicembre 2021   Gianni
Forcolini

Efficienza luminosa, durata di
vita, modularità e doppia
regolazione sono le prestazioni
che hanno permesso alla
tecnologia LED di innescare il
processo innovativo negli
impianti di illuminazione

Legge di
Bilancio: sì alla
proroga per
cessione del
credito e sconto
in fattura
 19 Novembre
2021   Marco
Ventimiglia

Casa
completamente
elettrica:
impianti e
vantaggi
 18 Novembre
2021   Gaia Mussi

Evoluzione
infrastrutturale
e culturale: due
voci della smart
mobility
 17 Novembre
2021   Maria Cecilia
Chiappani

Reingegnerizzazi
one: l’altro volto
della
innovazione
 17 Novembre
2021   Redazione

APPROFONDIMENTI
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II nodo dei posti di lavoro
L'appello dell'Anfia: vetture,
servono più incentivi
per la transizione elettrica

È ancora aperta la partita in legge di Bilancio per gli incentivi
all'acquisto di nuove auto. E così Anfia e Motus- E lanciano
un appello in extremis perché si inseriscano in legge di
Bilancio incentivi articolati su tre anni per un valore
complessivo di 3,3 miliardi. Ammontare ben lontano dai
150 milioni per il 2022 previsti da un emendamento alla
manovra. Anfia, associazione della filiera dell'industria
automobilistica guidata da Paolo Scudieri (foto), caldeggia
lo stanziamento di 900 milioni nel 2022,1 miliardo nel '23 e
1,1 nel '24 per incentivare le auto con emissioni di Co2 tra O

e 60 grammi per Km (elettriche e plug in hybrid). Gli
incentivi in questo schema arriverebbero fino a 7 mila euro
per chi compra un'auto elettrica rottamandone una vecchia.
Perché incentivare l'elettrico se Anfia chiede un cambio di
rotta rispetto alla deadline del 2035 per il 100% di imma-
tricolazioni a emissioni zero? «È un modo per favorire la
transizione —dicono in Anfia — anche su questa base le
aziende dell'elettrico decidono dove insediarsi».

RL Que.
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Appello al governo
"Servono incentivi"

Governo Draghi, ultimo appello
dal mondo delle imprese
dell'auto. Settore che si sente
abbandonato dall'esecutivo e
messo in un angolo dalla Legge
di Bilancio. Non sono previsti
nemmeno gli incentivi per
l'acquisto di auto ibride o
elettriche. «E totalmente
assente una strategia sul
settore automotive, a dispetto
delle rassicurazioni annunciate
più volte nel corso degli ultimi
mesi», dicono i vertici di Anfia,
l'associazione di filiera delle
imprese di settore, ed E-Motus,
sigla che raggruppa operatori
industriali. Posizione su cui
convergono anche i sindacati
metalmeccanici, a partire dalla
Uilm. L'auspicio, rivolto a
maggioranza e opposizione in
Senato, è che in zona Cesarini ci
sia intesa sugli emendamenti
per far ritornare i bonus. Senza
incentivi nel 2022 anche la
quota di mercato dell'elettrico
crollerebbe sotto il 5%. (d.Ion.)

Economia
O

Manovra al voto, c'è l'accordo
Assegnati gli ultimi 600 milioni
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L'APPELLO AL GOVERNO DI ANFIA E MOTUS-E

Auto, senza aiuti quota green quasi dimezzata
Ficco (U11m): «Verso ricadute su Cig ed esuberi»
Pierluigi Bonora 

La mobilità elettrica come elemento centrale
per contribuire a decarbonizzare l'ambiente: ep-
pure, nonostante proclami e promesse, «negli
emendamenti del governo al disegno di Legge di
bilancio è totalmente assente una strategia sul
settore automotive».

Anfia (filiera italiana automotive) e Motus-E
(mobilità elettrica), in una nota congiunta, affer-
mano che «l'ultimo auspicio è che la volontà go-
vernativa sia quella di avallare le proposte del
Parlamento sulle misure di sostegno al mercato
dell'auto e dei veicoli commerciali leggeri».
Le due associazioni mettono in evidenza anche

il fatto che «senza incentivi le quote d mercato dei
veicoli a zero e bassissime emissioni precipiti dal
9,4% (periodo gennaio-settembre 2021) a circa il
5% del prossimo anno», in controtendenza con
quello che accade negli altri Paesi europei. Per
Anfia e Motus-E si è di fronte «all'ultima chance
per un piano strutturale della mobilità sostenibile

con in gioco il futuro della filiera automotive». Un
problena per la cui soluzione, viene ribadito, «c'è
la volontà trasversale di diverse forze politiche
che avevano presentato proposte similari», le stes-
se con l'obiettivo di portare alla sostituzione dei
veicoli più inquinanti con altri dotati di tecnolo-
gie ecosostenibili e per la sicurezza.
Ad appoggiare l'appello finale di Anfia e Mo-

tus-E è anche il sindacato Uilm. «La mancanza di
incentivi - avverte Gianluca Ficco, segretario na-
zionale Uilm con delega al settore auto - colpirà
duramente la produzione italiana. Pare, infatti,
che all'orizzonte non vi sia nemmeno la proroga
degli incentivi varati quest'anno». «La beffa - ag-
giunge Ficco - è che il governo ha adottato incenti-
vi verso le auto elettriche quando in Italia non se
ne producevano, mentre oggi che le produciamo
li lascia decadere. Sembra quasi che si lavori con-
tro gli interessi nazionali. In ogni caso, le ricadute
del venir meno degli incentivi sulla produzione
italiana sarebbero molto pesanti tra cassa integra-
zione ed esuberi».

ECONOMIA
  3F-7 e  =: 

L'Italia to'rnaa Wall Street "M1
Zegna vola i-Erk al debutto
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STOP A BENZINA E DIESEL
MA NEL 2035 NON È POSSIBILE
Scudieri (Anfia): "Una scelta che costerebbe 70 mila posti di lavoro".

Crisci (Unrae): " E' necessario programmare e definire una strategia"

Tanto rumore per nulla. Il Go-
verno ha detto stop, anzi no, ne

ha solo parlato. Ma il tema ha subi-

DI UMBERTO ZAPELLONI

to acceso i motori: dal 2035 in Italia
potrebbe non essere più permesso
vendere veicoli con motori endo-
termici. Per i cari vecchi motori
tradizionali a benzina o a diesel la
fine si avvicina e lo avevamo capito
da tempo. Ma la data su cui si è di-
scusso al Cite, il Comitato intermi-
nisteriale per la Transizione eco-
logica, è davvero dietro l'angolo
con tutte le conseguenze che una
misura del genere provocherà.
Una data che il mondo dell'auto
non ha accolto bene, nonostante la
maggior parte dei costruttori si stia
già muovendo in quella direzione.
Ma la scelta del 2035 come anno
dello stop viene giudicata come
troppo frettolosa, addirittura peri-
colosa.
Paolo Scudieri, presidente

dell'Anfia, l'associazione nazio-
nale filiera industria automobili-
stica, numero uno di Adler group
fra i leader mondiali nel settore
automotive ha le idee molto chia-
re a proposito. E abituato a corre-
re in pista nel Ferrari Challenge
e la velocità non lo spaventa, anzi.
Fa andare veloci anche le parole:
"E' una presa di posizione estre-
mamente slegata dalla realtà tec-
nologica, industriale e di atten-
zione al sociale". Una bocciatura
totale. Ovviamente motivata:
"Non abbiamo infrastrutture in
grado di supportare la produzio-

ne e la distribuzione di energia e
una scelta del genere solo in Ita-
lia produrrebbe una perdita di 70
mila posti di lavoro diretti, oltre
alle ripercussioni indirette. Un
numero che in Europa portereb-
be alla perdita di 800 mila posti di
lavoro".
Mancanza di lavoro significhe-

rebbe mancanza di stipendi,
mancanza di quella ricchezza ne-
cessaria per poter garantire "un
progresso sociale e quindi cura e
vita dei giovani, istruzione e tutto
ciò che è legato allo sviluppo del-
la società civile".
Scudieri dicendo questo non

vuole opporsi al progresso e alla
transizione, ma sottolinea come
sarebbe auspicabile una transi-
zione dolce, programmata, me-
glio sostenuta dal Governo. "La
transizione deve essere realizza-
ta - continua - ma quello che con-
testiamo è la data, il 2035. La tran-
sizione va vista con una visione
olistica, con un affrancamento di
tutte le tecnologie che possano
contribuire all'abbattimento del
CO2. Tecnologie diverse come
carburanti alternativi, sintetici o
biocarburanti, così come l'idro-
geno devono entrare in gioco.
L'asticella va posta man mano
che le tecnologie diventano pron-
te, applicabili, alla portata di tut-
ti e in grado di offrire un'alterna-
tiva all'elettrico r
che non dominia-
mo. Ci vuole più
tempo per rag-
giungere gli ob-
biettivi che non r eri

PAOLO SCUDIERI

devono essere
traumatici, ma
condivisi, mante-
nendo il giusto equilibrio tra po-
sti di lavoro, disponibilità infra-
strutturale ed evoluzione socia-
le". In Italia le ultime ricerche
parlano di 2,7 colonnine ogni 100
km, contro 4,7 della media euro-
pea, siamo al 14° posto nel ran-
king del continente. Abbiamo an-
cora molto da fare in questo sen-
so. Se poi andiamo a verificare la
velocità di ricarica delle colonni-
ne distribuite nel paese, la situa-

zione peggiora ancora. Per arri-
vare ad un blocco totale dei moto-
ri termici nel 2035 bisognerebbe
viaggiare ad altre velocità
nell'implementazione delle
strutture di ricarica.
"Il Governo fortunatamente

non ha ancora de-
ciso nulla. Ne ha
soltanto parlato. M
prevedere un
blocco alle vendi-
te di veicoli endo-
termici a partire
dal 2035, potrebbe
essere condivisi-
bile solo se fosse accompagnata
da investimenti pubblici per so-
stenere il settore automotive in
Italia da qui ai prossimi 10 anni -
conferma Michele Crisci il presi-
dente dell'Unrae, l'unione nazio-
nale rappresentanti autoveicoli
esteri, oltre che a.d. di Volvo Ita-
lia, musicista e tennista per hob-
by - La transizione ecologica si ot-
tiene con i fatti, e finora nulla è
avvenuto. La nostra richiesta è di

MICHELE CRISCI
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non aspettare. Sederci attorno ad
un tavolo già da gennaio e pro-
grammare definendo un'agenda
vera, una strategia, una program-
mazione. La Legge di Bilancio at-
tualmente in discussione in Par-
lamento poteva essere l'occasio-
ne per garantire a consumatori e
imprese le risorse necessarie ad
acquistare nuovi veicoli a zero o
ridotte emissioni. Il Governo fi-
nora ha deciso di non investire su
un settore comparabile a circa il
20% del PIL italiano. Inoltre, do-
po i bellissimi messaggi sull'im-
portanza di una mobilità sosteni-
bile, nel Pnrr non è stato previsto
nessuno stimolo alla domanda e
il piano infrastrutture è ancora al
palo". Si aspetta fiduciosi.
E inutile prenderci in giro. Pri-

ma di abbandonare i motori ter-
mici, bisogna fare un salto tecno-

logico. "Vogliamo costruire Giga
Factory - aggiunge Scudieri - ma
rischiamo di produrre dei mostri
senza testa che non funzionereb-
bero perché oggi non abbiamo a
sufficienza materie prime e tec-
nologia di trasformazione. Vivia-
mo un momento in cui la geopoli-
tica e il desiderio di dominare i
mercati travalicano la saggezza.
Non possiamo cancellare di col-
po la cultura automobilistica eu-
ropea. L'Europa dell'auto è evo-
luta e sta evolvendo, ma la transi-
zione deve essere dolce".
"Al momento, per imprese e la-

voratori italiani la transizione ha
solo risvolti negativi, certe noti-
zie generano tanta preoccupazio-
ne e un po' confusione - aggiunge
Crisci - indipendentemente dalla
data che si deciderà di scegliere è
necessario non aspettare il 2030
per programmare la transizione

ecologica".
Anfia e Unrae indicano una

strada da percorrere insieme.
Non fanno barricate, sanno che la
transizione è necessaria, ma ri-
cordando che il settore automobi-
listico rappresenta l'uno per cen-
to delle emissioni e che bastereb-
be ritardare di "quattro o cinque
anni" il blocco, per arrivarci in
condizioni migliori, senza riper-
cussioni così clamorose sull'oc-
cupazione. Intanto, se alla base
del ragionamento c'è davvero la
volontà di ripulire l'aria e il mon-
do, perché non appoggiare la so-
stituzione di un parco auto da eu-
ro 0 a euro 4 di 13 milioni di vettu-
re che è obsoleto, inquinante e
pericoloso? Sarebbe un primo
passo importante e fondamenta-
le. Come sarebbe fondamentale
rivedere la fiscalità adeguandola
all'Europa. Prima di spegnere i
mntnri n'è altrn riti farti

Colpo dl teatro alla Prima della Scala: nel primo atto del "Macbeth" con la regia dl Davide Uvermore tra grattacieli ed elementi dì design e entrata in scena anche una BMW Serre 5, in look total black mentre Macbeth e Banco attraversano i boschi della Scozia
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Auto, senza aiuti quota green quasi dimezzata. Ficco (Uilm): "Verso
ricadute su Cig ed esuberi"

21 Dicembre 2021 - 06:00

La mobilità elettrica come elemento centrale per contribuire a decarbonizzare l'ambiente: eppure "negli
emendamenti del governo al disegno di Legge di bilancio è totalmente assente una strategia sul settore
automotive"

Pierluigi Bonora  0

   

La mobilità elettrica come elemento centrale per contribuire a decarbonizzare l'ambiente: eppure,

nonostante proclami e promesse, «negli emendamenti del governo al disegno di Legge di bilancio è

totalmente assente una strategia sul settore automotive».

Anfia (filiera italiana automotive) e Motus-E (mobilità elettrica), in una nota congiunta, affermano che

«l'ultimo auspicio è che la volontà governativa sia quella di avallare le proposte del Parlamento sulle

misure di sostegno al mercato dell'auto e dei veicoli commerciali leggeri».

Le due associazioni mettono in evidenza anche il fatto che «senza incentivi le quote d mercato dei veicoli

a zero e bassissime emissioni precipiti dal 9,4% (periodo gennaio-settembre 2021) a circa il 5% del

prossimo anno», in controtendenza con quello che accade negli altri Paesi europei. Per Anfia e Motus-E si

è di fronte «all'ultima chance per un piano strutturale della mobilità sostenibile con in gioco il futuro

della filiera automotive». Un problena per la cui soluzione, viene ribadito, «c'è la volontà trasversale di



IN EVIDENZA Green pass La corsa al Colle Over Il nuovo ilGiornale.it




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diverse forze politiche che avevano presentato proposte similari», le stesse con l'obiettivo di portare alla

sostituzione dei veicoli più inquinanti con altri dotati di tecnologie ecosostenibili e per la sicurezza.

Ad appoggiare l'appello finale di Anfia e Motus-E è anche il sindacato Uilm. «La mancanza di incentivi -

avverte Gianluca Ficco, segretario nazionale Uilm con delega al settore auto - colpirà duramente la

produzione italiana. Pare, infatti, che all'orizzonte non vi sia nemmeno la proroga degli incentivi varati

quest'anno». «La beffa - aggiunge Ficco - è che il governo ha adottato incentivi verso le auto elettriche

quando in Italia non se ne producevano, mentre oggi che le produciamo li lascia decadere. Sembra quasi

che si lavori contro gli interessi nazionali. In ogni caso, le ricadute del venir meno degli incentivi sulla

produzione italiana sarebbero molto pesanti tra cassa integrazione ed esuberi».
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TORINO - «Continua a risultare totalmente incomprensibile la totale assenza di
programmazione e di misure adeguate al momento storico ed al peso industriale,
economico e sociale di un comparto come l’automotive». Lo affermano Anfia e

Motus-E che lanciano «un ultimo accorato appello al Governo, ai segretari di
partito delle forze di maggioranza e opposizione e ai membri della Commissione
Bilancio del Senato per l’approvazione dell’unica proposta di piano strutturale per

la mobilità sostenibile in queste ore all’esame parlamentare, pienamente
condivisa dalle imprese della filiera produttiva nazionale e da tutti gli operatori
che stanno investendo per lo sviluppo della mobilità elettrica e che riflette la

volontà trasversale di diverse forze politiche che avevano già presentato proposte
similari».

«Nonostante la discussione dei giorni scorsi sugli obiettivi al 2035 del Fit for 55 e
sui target di riduzione delle emissioni del settore dei trasporti al 2030 impongano
una diffusione rapida della mobilità elettrica e un massiccio rinnovo del parco -

spiegano Anfia e Motus-E - negli emendamenti del Governo al disegno di legge di
Bilancio è totalmente assente una strategia sul settore automotive, a dispetto

delle rassicurazioni annunciate più e più volte nel corso degli ultimi mesi. L’ultimo
auspicio è che la volontà governativa sia quella di avallare le proposte del

Parlamento sulle misure di sostegno al mercato dell’ auto e dei veicoli
commerciali leggeri».

Manovra, Anfia, ultimo appello per piano strutturale mobilità.
“Incomprensibile totale assenza di misure per settore”
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Mentre sono in corso le votazioni sulle proposte emendative al
DDL Bilancio in Commissione al Senato, la filiera automotive
nazionale e i rappresentanti della filiera italiana della mobilità
elettrica lanciano un ultimo appello al Governo e alle forze
politiche per la convergenza sull’emendamento 10.0.35

Appello al Governo – Nonostante la discussione dei giorni scorsi sugli obiettivi al 2035 del

“Fit for 55” e sui target di riduzione delle emissioni del settore dei trasporti al 2030

impongano una diffusione rapida della mobilità elettrica e un massiccio rinnovo del parco,

negli emendamenti del Governo al disegno di legge di Bilancio è totalmente assente una

strategia sul settore automotive, a dispetto delle rassicurazioni annunciate più e più volte nel

corso degli ultimi mesi. L’ultimo auspicio è che la volontà governativa sia quella di avallare le

proposte del Parlamento sulle misure di sostegno al mercato dell’auto e dei veicoli

commerciali leggeri.

ANFIA e MOTUS-E lanciano un ultimo accorato appello al Governo, ai segretari di partito

delle forze di maggioranza e opposizione e ai membri della Commissione Bilancio del Senato

per l’approvazione dell’unica proposta di piano strutturale per la mobilità sostenibile in queste

Appello al Governo: ultima chance
per il futuro della filiera automotive
 21 Dicembre 2021   Breaking news   No Comment
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fleetime.it/.../combustibi… Non solo elettrico, 

#motoridiesel di ultima generazione omologati 

per combustibili realizzati con materiali di scarto e 

riciclati per ridurre le #emissioniCO2 

#combustibilesintetico
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Breaking news

APPELLO AL GOVERNO: ULTIMA CHANCE
PER IL FUTURO DELLA FIL… AUTOMOTIVE

Allarme mercato auto Europa: a novembre
5°calo consecutivo (-17,5%)

ore all’esame parlamentare, pienamente condivisa dalle imprese della filiera produttiva

nazionale e da tutti gli operatori che stanno investendo per lo sviluppo della mobilità elettrica

e che riflette la volontà trasversale di diverse forze politiche che avevano già presentato

proposte similari.

L’assenza di una leva fondamentale per incentivare cittadini e consumatori a compiere scelte

sostenibili per la mobilità privata e delle merci mette in seria difficoltà la produzione nazionale

di veicoli a bassissime emissioni ed in generale il tessuto industriale nella programmazione

degli investimenti a favore della transizione ecologica e porta con sé gravi conseguenze per il

mercato. Si prevede che, senza incentivi, la quota di mercato dei veicoli a zero / bassissime

emissioni precipiti dal 9,4% raggiunto nel periodo gennaio-

settembre 2021 proprio grazie alle misure di sostegno, a circa il 5% nel 2022 (in

controtendenza rispetto al trend crescente negli altri principali Paesi europei), interrompendo

bruscamente il trend positivo innescato negli ultimi anni, proprio quando al settore è richiesta

un’ulteriore accelerazione verso la transizione ecologica.

Continua quindi a risultare totalmente incomprensibile la totale assenza di programmazione e

di misure adeguate al momento storico ed al peso industriale, economico e sociale di un

comparto come l’automotive. A nome di tutte le imprese della filiera industriale, degli

imprenditori italiani e dei lavoratori che stanno affrontando la transizione produttiva e dei

consumatori a cui viene chiesto di dare il loro contributo sostituendo le auto più inquinanti,

chiediamo al Governo e alle forze politiche di approvare la proposta e dare un segnale

importante al sistema Paese.
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INDUSTRIA

Mobilità sostenibile: An a e Motus-E lanciano
l’ultimo appello al governo
Senza incentivi la quota di mercato dei veicoli a zero emissioni scenderà dal 9,4% del periodo
gennaio-settembre 2021 al 5% nel 2022

Nonostante la discussione dei giorni scorsi sugli obiettivi al 2035 del “Fit for 55” e sui target di riduzione delle
emissioni del settore dei trasporti al 2030 impongano una diffusione rapida della mobilità elettrica e un massiccio
rinnovo del parco, negli emendamenti del governo al disegno di legge di bilancio è totalmente assente una strategia
sul settore automotive, a dispetto delle rassicurazioni annunciate più e più volte nel corso degli ultimi mesi.
L’ultimo auspicio è che la volontà governativa sia quella di avallare le proposte del parlamento sulle misure di
sostegno al mercato dell’auto e dei veicoli commerciali leggeri.

21 Dicembre 2021

HOME INDUSTRIA DIGITAL TRANSFORMATION & ICT AUTOMAZIONE, ROBOT & I.A.

ECONOMIA ITALIANA



 MARTEDÌ 21 DICEMBRE 2021, 13:04DIRETTORE: FILIPPO ASTONE           
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Anfia e Motus-E lanciano un ultimo accorato appello al governo, ai segretari di partito delle forze di maggioranza e
opposizione e ai membri della commissione bilancio del senato per l’approvazione dell’unica proposta di piano
strutturale per la mobilità sostenibile in queste ore all’esame parlamentare, pienamente condivisa dalle imprese
della filiera produttiva nazionale e da tutti gli operatori che stanno investendo per lo sviluppo della mobilità
elettrica e che riflette la volontà trasversale di diverse forze politiche che avevano già presentato proposte similari.
L’assenza di una leva fondamentale per incentivare cittadini e consumatori a compiere scelte sostenibili per la
mobilità privata e delle merci mette in seria difficoltà la produzione nazionale di veicoli a bassissime emissioni ed
in generale il tessuto industriale nella programmazione degli investimenti a favore della transizione ecologica e
porta con sé gravi conseguenze per il mercato. Si prevede che, senza incentivi, la quota di mercato dei veicoli a
zero/bassissime emissioni precipiti dal 9,4% raggiunto nel periodo gennaio-settembre 2021 proprio grazie alle
misure di sostegno, a circa il 5% nel 2022 (in controtendenza rispetto al trend crescente negli altri principali paesi
europei), interrompendo bruscamente il trend positivo innescato negli ultimi anni, proprio quando al settore è
richiesta un’ulteriore accelerazione verso la transizione ecologica. Continua quindi a risultare totalmente
incomprensibile la totale assenza di programmazione e di misure adeguate al momento storico ed al peso
industriale, economico e sociale di un comparto come l’automotive.

A nome di tutte le imprese della filiera industriale, degli imprenditori italiani e dei lavoratori che stanno
affrontando la transizione produttiva e dei consumatori a cui viene chiesto di dare il loro contributo sostituendo le
auto più inquinanti, chiediamo al Governo e alle forze politiche di approvare la proposta e dare un segnale
importante al sistema paese.
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      

  Home Chi siamo Categorie 

di Luca Sra, delegato di Anfia per il trasporto merci

Il settore  dell’autotrasporto saluta favorevolmente lo stanziamento di nuovi fondi ministeriali  per il rinnovo del
parco circolante, un ulteriore passo verso il piano di  decarbonizzazione nazionale, ma evidenzia anche
l’importanza di bilanciare attentamente l’allocazione temporale di tali risorse, concentrando nel prossimo biennio 
tutte le disponibilità previste per i veicoli ad alimentazione alternativa.

Una scelta  motivata tanto dalla necessità di sostenere la transizione verso la sostenibilità dei  trasporti, quanto
dall’urgenza di bilanciare gli effetti negativi del caro-prezzi energetico che ha portato all’aumento esponenziale di
carburanti come il Gnl.

Al  riguardo auspichiamo che nella Legge di Bilancio 2022 possano essere approvate misure  atte a contenere i costi di
esercizio delle imprese che hanno scelto la sostenibilità dei veicoli alimentati a gas naturale liquido, fossile o rinnovabile.
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Vega EditriceIl Mondo dei TrasportiMDT PlayersPaolo Altieri

Martedí,
21
Dicembre
2021

ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Insieme a MOTUS-E lanciato appello per piano
strutturale su mobilità sostenibile
Martedí, 21 Dicembre 2021

Nonostante la discussione dei giorni scorsi sugli obiettivi
al 2035 del “Fit for 55” e sui target di riduzione delle
emissioni del settore dei trasporti al 2030 impongano
una diffusione rapida della mobil i tà elettr ica e un
massiccio rinnovo del parco, negli emendamenti del
Governo al disegno di legge di Bilancio è totalmente
assente una strategia sul settore automotive, a dispetto
delle rassicurazioni annunciate più e più volte nel corso
degli ultimi mesi. L’ultimo auspicio è che la volontà
governativa sia quella di avallare le proposte del
Parlamento sulle misure di sostegno al mercato dell’auto
e dei veicoli commerciali leggeri.
ANFIA e MOTUS-E lanciano un ultimo accorato appello al
Gove rno ,  a i  seg re ta r i  d i  pa r t i t o  de l l e  f o r ze  d i

maggioranza e opposizione e ai membri della Commissione Bilancio del Senato per l’approvazione
dell’unica proposta di piano strutturale per la mobilità sostenibile in queste ore all ’esame
parlamentare, pienamente condivisa dalle imprese della filiera produttiva nazionale e da tutti gli
operatori che stanno investendo per lo sviluppo della mobilità elettrica e che riflette la volontà
trasversale di diverse forze politiche che avevano già presentato proposte similari.
L’assenza di una leva fondamentale per incentivare cittadini e consumatori a compiere scelte
sostenibili per la mobilità privata e delle merci mette in seria difficoltà la produzione nazionale di veicoli
a bassissime emissioni ed in generale il tessuto industriale nella programmazione degli investimenti a
favore della transizione ecologica e porta con sé gravi conseguenze per il mercato. Si prevede che,
senza incentivi, la quota di mercato dei veicoli a zero / bassissime emissioni precipiti dal 9,4%
raggiunto nel periodo gennaiosettembre 2021 proprio grazie alle misure di sostegno, a circa il 5% nel
2022 (in controtendenza rispetto al trend crescente negli altri principali Paesi europei), interrompendo
bruscamente il trend positivo innescato negli ultimi anni, proprio quando al settore è richiesta
un’ulteriore accelerazione verso la transizione ecologica. Continua quindi a risultare totalmente
incomprensibile la totale assenza di programmazione e di misure adeguate al momento storico ed al
peso industriale, economico e sociale di un comparto come l’automotive.
A nome di tutte le imprese della filiera industriale, degli imprenditori italiani e dei lavoratori che stanno
affrontando la transizione produttiva e dei consumatori a cui viene chiesto di dare il loro contributo
sostituendo le auto più inquinanti, chiediamo al Governo e alle forze politiche di approvare la
proposta e
dare un segnale importante al sistema Paese.  

Compila il seguente modulo per ricevere la nostra newsletter:

Email Nome

Autorizzo al trattamento dei miei dati ai sensi della legge sulla privacy (D.Lgs. 196/2003).

Vega Editrice  |  Il Mondo dei Trasporti  |  MDT Players  |  Paolo Altieri  |  Contatti  |  Condizioni d'uso  

Il Mondo dei Trasporti © 2021 - Testata registrata presso il Tribunale di Milano, n°327 del 04/05/1991
MDT in diretta © 2021 - Testata registrata presso il Tribunale di Milano, n°42 del 08/02/2013
MDT Players © 2021 - Testata registrata presso il Tribunale di Milano, n°3687 del 12/03/2021

ISCRIVITI

1

    ILMONDODEITRASPORTI.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

21-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 46



Incentivi auto: l'industria fa un ultimo appello alla politica

Anfia e Motus‐E chiedono di approvare il piano strutturale sulla mobilità
sostenibile proposto nel ddl Bilancio Di Riccardo Ciriaco Un ​ultimo
accorato appello​ è quello che Anfia e Motus‐E fanno al Governo e al
Parlamento per ​l'approvazione dell'unica proposta di piano strutturale
per la mobilità sostenibile ​ in discussione al Senato, dove si sta lavorando
alla legge di Bilancio. Le associazioni si riferiscono all'emendamento
10.0.35 presentato a Palazzo Madama, che prevede un programma di
aiuti all' auto elettrica o a basse emissioni di gas serra, e cercano così di
stimolare la politica a dare il suo ​sì​ sul filo di lana. ​Scelta incomprensibile​ Anfia e Motus‐E ricordano che, invece, una
​strategia sul settore automotive​ è ​completamente assente​ nelle proposte dell'esecutivo alla bozza della Manovra. E
questo non solo ​a dispetto delle rassicurazioni annunciate più e più volte nel corso degli ultimi mesi​, ma anche
nonostante ​la discussione dei giorni scorsi sugli obiettivi al 2035 del ​Fit for 55' e sui target di riduzione delle emissioni
del settore dei trasporti al 2030​. Una scelta definita ​totalmente incomprensibile​. Cosa succederà Le conseguenze di un
immobilismo persistente sarebbero diverse e anche gravi: ​L'assenza di una leva fondamentale per incentivare cittadini
e consumatori a compiere scelte sostenibili per la mobilità privata e delle merci ​ paventano le associazioni ​ mette in
seria difficoltà la produzione nazionale di veicoli a bassissime emissioni ed in generale il tessuto industriale nella
programmazione degli investimenti a favore della transizione ecologica e porta con sé gravi conseguenze per il
mercato​. Più nel dettaglio, ​si prevede che, senza incentivi, la quota di mercato dei veicoli a zero/bassissime emissioni
precipiti dal 9,4% raggiunto nel periodo gennaio‐settembre 2021 proprio grazie alle misure di sostegno, a circa il 5%
nel 2022 (in controtendenza rispetto al trend crescente negli altri principali Paesi europei), interrompendo
bruscamente il trend positivo innescato negli ultimi anni, proprio quando al settore è richiesta un'ulteriore
accelerazione verso la transizione ecologica ​. Appello alla politica La lettera, che fa seguito a quella di pochi giorni fa ,
si conclude perciò con un appello: ​A nome di tutte le imprese della filiera industriale, degli imprenditori italiani e dei
lavoratori che stanno affrontando la transizione produttiva e dei consumatori a cui viene chiesto di dare il loro
contributo sostituendo le auto più inquinanti, chiediamo al Governo e alle forze politiche di approvare la proposta e
dare un segnale importante al sistema Paese​. Di Riccardo Ciriaco Condividi su Facebook Condividi su Twitter Condividi
su LinkedIn Condividi su Flipboard Condividi su Reddit Condividi su WhatsApp Manda a email

1

INSIDEEVS.IT
Data

Pagina

Foglio

21-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 18-24 dicembre 2021 Pag. 47



 Siderweb util izza i cookie per una migliore gestione del  s i to.
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Automotive: ANFIA e MOTUS-E pungolano il
governo
Secondo le due associazioni «è totalmente assente
una strategia, a dispetto delle rassicurazioni
annunciate»
21 dicembre 2021
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20 dicembre 2021

AUTO: APPRENSIONE PER LO STOP AL MOTORE
TERMICO NEL 2035
A rischio solo nel Nord Italia 70mila posti di
lavoro

di Redazione siderweb

17 dicembre 2021

AUTOMOTIVE: MAI COSÌ MALE, IN EUROPA, DAL
1993
A novembre quinto calo consecutivo delle
immatricolazioni (-20.5%) ed il totale dell’anno
scivola in territorio negativo

di Marco Torricelli

15 dicembre 2021

AUTOMOTIVE: ANFIA E MOTUS-E PER LE
INFRASTRUTTURE
Le due associazioni chiedono «un piano di
sviluppo per far decollare la mobilità a impatto
zero»
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Se non sei abbonato e vuoi continuare a leggere la notizia che ti ha portato fin qui,
attiva la prova gratuita. Per sette giorni puoi navigare liberamente e sperimentare
tutte le opportunità del sito.

Se preferisci puoi anche acquistare i SiderCrediti un modo semplice e diretto per
navigare tutto il sito quando ne hai bisogno.

Puoi registrarti gratuitamente a Siderweb e riceverai le credenziali per iscriverti
agli eventi, scaricare i dossier, gli speciali della redazione o dall'ufficio studi.
Registrandoti riceverai inoltre la WEEKLY, la newsletter con la sintesi settimanale
delle notizie più importanti. Il servizio è gratuito e potrai disiscriverti in qualunque
momento.

Resta comunque sintonizzato su siderweb: organizziamo eventi, focus ai quali
partecipano operatori italiani e stranieri, momenti nei quali ci si confronta per
capire quale direzione stanno prendendo i mercati.

Ogni lunedì la redazione di siderweb realizza il siderweb TG, il telegiornale della
siderurgia che ti aggiorna sulle più importanti notizie della settimana. Lo trovi sul
sito e sul nostro canale YouTube.

 Prova gratuita

 Abbonamenti

 Registrati
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AUTO: APPRENSIONE PER LO STOP AL MOTORE
TERMICO NEL 2035
A rischio solo nel Nord Italia 70mila posti di
lavoro

di Redazione siderweb

17 dicembre 2021

AUTOMOTIVE: MAI COSÌ MALE, IN EUROPA, DAL
1993
A novembre quinto calo consecutivo delle
immatricolazioni (-20.5%) ed il totale dell’anno
scivola in territorio negativo

di Marco Torricelli
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sviluppo per far decollare la mobilità a impatto
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MERCATO: COILS,
QUOTAZIONI
STABILI SOTTO
L’ALBERO
Gli addetti ai lavori:

«Nel 2022 si ripartirà

dai livelli attuali e

non dovremmo

assistere a strappi

troppo violenti»

17 dicembre 2021

MERCATO DEL
ROTTAME: «A
GENNAIO CI SARÀ
TENSIONE»
Fine anno nel segno

della stabilità, ma gli

addetti ai lavori

prevedono novità ad

inizio 2022

di Marco Torricelli
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AUTOMOTIVE: LE PROPOSTE UNRAE PER I VEICOLI
PESANTI
Un piano organico per la sostituzione di quelli
più vecchi garantirebbe meno inquinamento e
maggiore sicurezza

di Marco Torricelli

14 dicembre 2021

AUTOMOTIVE: CNH COLLABORA CON AIR LIQUIDE
Attraverso IVECO si studieranno iniziative
comuni per sviluppare la mobilità a idrogeno in
Europa

di Marco Torricelli
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NEWS ASSOCIAZIONI AZIENDE EVENTI GRU DA AUTOCARRO I N  P R I M O  P I A N O MERCATO PIATTAFORME AEREE

Valore M.I.O., i numeri di una ripresa nell’ombra
delle forniture
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Must read Sono passati quasi tre anni dal lancio dell’iniziativa Valore M.I.O.
(Marketing Intelligence Operation), un’indagine di mercato ideata e
concepita dalla nostra rivista Sollevare e dalla Mediapoint & Exhibitions,
in collaborazione con l’Anfia di Torino (l’Associazione Nazionale di
Filiera dell’Industria Automotive). Le tipologie di macchine da
sollevamento prese in considerazione, riguardano due ambiti cruciali del
sollevamento come le gru per autocarro e le piattaforme aeree, con una
costante richiesta di informazioni attendibili e attuali sull’entità
complessiva delle vendite nelle tre macro aree del mercato nazionale
(Nord, Centro e Sud). Nell’indagine odierna sono stati coinvolti, come di
consueto, i costruttori italiani e i distributori di marchi esteri dei rispettivi
settori che riguardano gru e piattaforme di lavoro elevabili allestite su
veicoli stradali. Ai partecipanti è stata assicurata naturalmente l’assoluta
riservatezza.

L’iniziativa, fin dalla sue prima edizione del 2019, è stata fortemente
sostenuta da Mario Ferrari e da Renzo Pagliero, rispettivamente
presidenti della sezione Gru da Autocarro e della sezione PLE
(Piattaforme di Lavoro Elevabili) della stessa Associazione, oltreché,
naturalmente, dallo stesso direttore generale di Anfia, Gianmarco
Giorda. L’idea di partenza è nata da Fabio Potestà, direttore della rivista
Sollevare e presidente di Mediapoint & Exhibitions, oltreché ideatore
del GIS, le Giornata Italiane del Sollevamento che quest’anno hanno
rilevato un successo straordinario di pubblico ed espositori. Ed è proprio
dalla ripresa eccezionale che coinvolge il settore – con i timori legati a un
futuro problematico sotto il profilo della disponibilità di materie prime e
delle politiche industriali del governo – che occorre partire per una
lettura approfondita delle tabelle di dati rese disponibili da Valore M.I.O.
Quest’anno è risultato più arduo coinvolgere gli attori del comparto e
ottenere le informazioni puntuali per raggiungere la completezza di
indagine necessaria. Gli echi del periodo pandemico si sono fatti sentire
anche nelle attività statistiche che coinvolgono periodicamente i
costruttori (impegnati nel recupero di numerose attività interne e nella

Valore M.I.O., i
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riorganizzazione dei processi produttivi). Tuttavia, grazie all’impegno di
Anfia, con Renzo Pagliero, Mario Ferrari e Gianmarco Giorda – in prima
linea, anche quest’anno, nell’impegno di recuperare numeri e
informazioni preziose – Valore M.I.O. è riuscito a ottemperare con utile
precisione alla funzione di cartina di tornasole sulle attività dei mercati
del sollevamento, nei rispettivi comparti. Quello che ne risulta, come
abbiamo già sottolineato negli anni scorsi, è un modulo importante per
costruttori e distributori, un riferimento informativo per poter calibrare
le strategie commerciali, potendo identificare meglio le quote di mercato
e le aree commerciali sulle quali incrementare le azioni di vendita.
Lasciamo ora alle analisi di Renzo Pagliero e di Mario Ferrari, la lettura
delle tabelle di Valore M.I.O. che pubblichiamo in esclusiva su queste
pagine.

Renzo Pagliero, presidente della Sezione Piattaforme di Lavoro
Elevabili (PLE) di Anfia
Per il comparto delle PLE, nel 2020 si è assistito a un interessante
incremento delle vendite, nonostante le difficoltà arrecate dalla crisi
pandemica. I dati confermano un andamento del mercato caratterizzato
da una forte ripresa nel secondo semestre dell’anno. Possiamo quindi
dirci soddisfatti dei risultati ottenuti lo scorso anno e anche dell’ormai
prossima chiusura del 2021, che vedrà le vendite in ulteriore rialzo a
doppia cifra rispetto al consuntivo 2020.
Per quanto riguarda la ripartizione del mercato per aree geografiche, i
dati 2020 risultano in linea con quelli degli scorsi anni, mostrando che la
prevalenza dei volumi è concentrata nel Nord Italia.
Il mercato è in questo momento molto vivo in Italia – anche grazie alle
agevolazioni previste dal Piano Transizione 4.0 per gli investimenti delle
imprese in beni strumentali nuovi e ai bonus casa in vigore nel comparto
dell’edilizia – e in tutti i maggiori Paesi di esportazione.
Il trend positivo è destinato a proseguire anche nel 2022 con un’unica
incognita legata alla crisi delle materie prime, responsabile di difficoltà
negli approvvigionamenti, ritardi nelle consegne – soprattutto per
quanto riguarda gli autotelai delle piattaforme di lavoro autocarrate,
fortemente impattati dallo shortage dei semiconduttori – e, non ultimo,
un notevole incremento dei costi da sostenere. Per ora il nostro
comparto è riuscito a fronteggiare la situazione, spesso ricorrendo a
soluzioni di fornitura alternative rispetto a quelle ordinarie, ma la
situazione rimane complessa.
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Mario Ferrari, presidente della Sezione Gru per Autocarro di Anfia
Per il comparto delle gru per autocarro, il 2020, anno della pandemia,
mostra, come previsto, un trend di diminuzione del mercato. Le gru
vendute in Italia ammontano a 1.592 unità, volumi che ci riportano
indietro, rappresentando i peggiori dall’anno 2000 se si eccettua il 2012,
annus horribilis in assoluto a causa dell’impatto della crisi economico-
finanziaria.
Rispetto al 2019, il 2020 ha totalizzato circa 400 gru in meno, ovvero oltre
il 20% in meno, ma questo ribasso è confortato da un fatturato allineato,
invece, a quello dell’anno precedente, grazie ad un diverso mix di
prodotti venduti. Si conferma, inoltre, la tendenza per cui l’area del Nord
Italia vede un numero di vendite superiore rispetto al Centro e al Sud.
Tutte le aziende aderenti alla Sezione Gru per Autocarro di Anfia sono
riuscite a superare le difficoltà del 2020 rimanendo sul mercato. Il 2021
ha mostrato una notevole ripresa delle vendite e chiuderà con il segno
positivo, non solo rispetto al 2020 ma anche rispetto agli anni
precedenti. A questi buoni risultati, tuttavia, si accompagnano tempi di
consegna lunghi per via della crisi delle materie prime, che oltre a
mettere in difficoltà la produzione, ha fatto lievitare i costi.
L’indagine Valore M.I.O., iniziativa della rivista Sollevare in
collaborazione con Anfia, è stata accolta con favore da tutte le aziende
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partecipanti e proseguirà sicuramente anche nei prossimi anni.
Desidero, a questo proposito, ringraziare Mediapoint per l’impegno
profuso nella raccolta dei dati, assicurandone alle aziende la massima
riservatezza.

TAGS ANFIA Fabio Potestà Gianmarco Giorda indagine di mercato

Mario Ferrari Mediapoint & Exhibitions Renzo Pagliero Sollevare Valore M.I.O.
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StartMag.it inaugura focus su auto
elettrica

STARTMAG » Mobilità » Mobilità elettrica, cosa manca nella legge di bilancio
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MOBILITÀ

Mobilità elettrica, cosa manca nella
legge di bilancio

di Marco Dell'Aguzzo

Anfia e Motus‐E criticano il disegno di legge di bilancio per l’assenza
di una strategia sull’industria dell’auto, che deve riconvertirsi
all’elettrico. Ecco lamentele e proposte

 

ANFIA, l’associazione della filiera dell’industria automobilistica italiana, e MOTUS‐E, l’organizzazione degli
operatori nazionali della mobilità elettrica, hanno chiesto al governo e alla commissione Bilancio del
Senato di approvare la proposta di piano per la mobilità sostenibile in esame in Parlamento. Si tratta,
dicono le due associazioni, di una proposta “pienamente condivisa dalle imprese della filiera produttiva
nazionale e da tutti gli operatori che stanno investendo per lo sviluppo della mobilità elettrica”.

LE CRITICHE DI ANFIA E MOTUS‐E ALLA LEGGE DI BILANCIO

In un comunicato, ANFIA e MOTUS‐E scrivono che negli emendamenti al disegno di legge di Bilancio è
“totalmente assente una strategia sul settore automotive, a dispetto delle rassicurazioni annunciate più e
più volte nel corso degli ultimi mesi”. Dicono pertanto di sperare che “la volontà governativa sia quella di
avallare le proposte del Parlamento sulle misure di sostegno al mercato dell’auto e dei veicoli commerciali
leggeri”, ossia l’emendamento 10.0.35.

STIMOLO ALLA DOMANDA
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Secondo le due associazioni, la mancanza di incentivi ai consumatori italiani per l’acquisto di veicoli elettrici
sta mettendo in difficoltà la filiera automobilistica nazionale in una fase peraltro delicata, di transizione
verso la mobilità a basse emissioni, che richiede programmazione negli investimenti.

LE PREVISIONI

ANFIA e MOTUS‐E stimano che, senza incentivi, la quota di mercato in Italia dei veicoli a zero e basse
emissioni scenderà al 5 per cento circa nel 2022, rispetto al 9,4 per cento raggiunto nel periodo gennaio‐
settembre del 2021. Sarebbe un’evoluzione in controtendenza rispetto al contesto europeo: nelle principali
economie del continente, come Francia e Germania, i veicoli sostenibili si prevedono in crescita.

SERVE UNA RETE DI RICARICA

ANFIA e MOTUS‐E avevano di recente ribadito la necessità di uno stimolo governativo alla realizzazione di
una rete di ricarica per i veicoli elettrici, sia privata che pubblica, adeguata e diffusa sul territorio, in modo
da incoraggiare la domanda. Avevano anche parlato di “speranza di veder approvata la proposta
parlamentare che prevede un piano triennale di incentivi ai veicoli a bassissime emissioni”.

Stando a uno studio recente di MOTUS‐E, attraverso una gestione accorta dei fondi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza ﴾PNRR﴿ sarebbe possibile installare in Italia 21.400 punti di ricarica per i veicoli elettrici
con un risparmio fino a 250 milioni di euro.

Nel testo del PNRR si legge che l’obiettivo complessivo dell’Italia, in quanto a infrastrutture di ricarica per
le automobili elettriche, “è di oltre 3,4 milioni di infrastrutture di ricarica al 2030, di cui 32.000 pubblici,
veloci e ultraveloci”. Il piano prevede 750 milioni di euro di finanziamenti al 2026 per la realizzazione di
circa 21.400 punti di ricarica. Il focus è tutto sui punti di ricarica fast ﴾cioè dalla potenza di 50 kilowatt﴿ in
città e nelle superstrade.

Sul totale di 21.400 punti di ricarica da realizzare, MOTUS‐E propone la seguente ripartizione: 5400 punti
di tipo fast ﴾dai 50 ai 100 kW﴿, 10.700 di tipo superfast 1 ﴾dai 100 ai 200 kW﴿ e 5400 di tipo superfast 2
﴾più di 200 kW﴿. La tecnologia quick ﴾meno di 44 kW﴿ non viene presa in considerazione.

Iscriviti alla nostra mailing list per ricevere la nostra newsletter

Confermo di aver preso visione della privacy policy di Innovative Publishing e accetto il
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